
I quartieri trasformano la città
I cittadini eletti nei comitati di quartiere hanno assunto una grande 
responsabilità: dipende da loro la possibilità di un diverso rapporto 
tra amministrati e amministratori -  Quali sono gli strumenti attuali e
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Ecco i comitati già fatti 
e le assemblee da fare
I quartieri Brugherio Sud e  Brugherio Nord har.no già un 

proprio com itato di quartiere regolarmente eletto. Il giorno 
26/10 e il giorno 9/11 si sono rispettivam ente svolte le elezioni 
nei due quartieri. Nel quartiere Brugherio-Nord i sigg. Lura- 
ghi Vladimiro, Brancati Anna Rita, Rosa Angelo, Mauri Casati 
Anna Rita e Magni Antonio, eletti dall’assemblea di quartie­
re, vanno ad aggiungersi a quelli già eletti dal consiglio Cornu­
te e cioè: Bellina Antonio, Spelta Antonio, Papaleo Bruno, Be- 
retta Marco, Biraghi Ambrogio e Colombo Tremolada Norma. 
Il Comitato di quartiere Brugherio-Nord, nella sua prima riu­
nione, ha anche già eletto le cariche al proprio interno, così 
stabilite: Colombo Tremolada Norma, presidente; Rosa Ange­
lo, vicepresidente; Biraghi Ambrogio, segretario.

Nel quartiere Brugherio-Sud i sigg. Grandori Elisa, Borin 
Ivan Alfonso, Bergamo Corrado, Miccinesi Giorgio e Hoffer 
Enrico, eletti dall’assemblea di quartiere, vanno ad aggiun­
gersi a quelli già eletti dal consiglio com unale e cioè: Man- 
delli Antonio, Varisco Felice, Chirico Egidio, Degli Abbati 
Luigi, Ripamonti Angelo, Marigo Carlo e Zocco Giovanni.

L’affluenza alle urne è stata più numerosa al quartiere Bru­
gherio-Sud si sono riscontrati 655 elettori contro i 375 del 
quartiere Brugherio-Nord.

II prossimo appuntamento sarà il giorno 30/11 per il quar­
tiere BRUGHERIO - OVEST a cui farà seguito il quartiere 
BRUGHERIO-CENTRO, previsto per il giorno 14/12/1974. Co­
me per gli altri, anche per quest’ultim i due potranno votare 
tutti 1 cittadini che abbiano com piuto i 18 anni e che abbiano 
la propria residenza nel quartiere. Per il quartiere OVEST 
l ’assemblea degli elettori sarà convocata per le ore 14 presso 
la scuola « Torazza » di via N. Sauro, per il quartiere CEN­
TRO, sempre alla stessa ora, presso la scuola « Sciviero » di 
via Vittorio Veneto. L’Assemblea e le elezioni sono regolate 
dal « Regolamento promozionale dei Comitati di Quartiere » 
approvato dal Consìglio Comunale il 19/7/1974 con delibera 
n. 170. Copie di tale Regolamento, com e pure ulteriori infor­
mazioni, potranno essere richieste alla Ripartizione Informa­
zione e Cultura del Comune (tel. 770.010).

I giovani gettano le basi 
dell’amicizia con Le Puy

Nella foto: Il gruppo di studenti francesi, accompagnalo da qualche studente brugherese, in visita al duomo di Monza. 
Gli studenti francesi si sono trattenuti a Brugherio per una quindicina di giorni, dal 25 agosto all’11 settembre, alloggiati 
nelle famiglie di quel ragazzi che precedentemente avevano soggiornato a Le Puy. Per il prossimo anno sono previsti 
ancora scambi dì studenti. Chi è intenzionato a trascorrere alcune settimane di vacanza presso una famiglia di Le Puy 
è pregato di segnalarlo entro il 20 dicembre p.v. alla Ripartizione Informazione e Cultura del Comune, la quale, oltre ad 
indicare le modalità per l'iscrizione, fornirà all’interessato tutti i chiarimenti necessari. E’ una esperienza che tutti I ragazzi 
giudicano di un estremo interesse, tanto è vero che in molti ripeteranno il soggiorno durante la prossima estate.

DUE INIZIATIVE DI ALTA CIVILTÀ E DI SOLIDARIETÀ UMANA

Quattro donne sono salve 
grazie alla «prevenzione»

Anche q u es t’anno  nella  nostra  c i ttà  si è po tu to  
verificare  d ire ttam e n te  che dai tum ori è possibile 
guarire . In fa tti il C entro Oncologico di V ia Dante 
ha acco lto  p e r u n  esam e (pap-test) 3.327 donne. T ra 
queste, o ltre  a  d iverse che p resen tavano  decorsi be­
nigni della  m ala ttia , sono s ta ti r isco n tra ti 4 sog­
getti con cellule tum ora li m aligne. Q ueste donne, 
già so ttoposte a  in te rven to  chirurgico, o ra  godono 
nuovam ente di o ttim a  salu te . Abbiamo p arla to  con 
queste  persone le quali, tra m ite  questo  giornale,

o ltre  a  ringraziare p e r  la  possib ilità o ffe rta  dal 
C entro Oncologico, invitano calorosam ente tu tte  le 
donne brugheresi a  utilizzare questi servizi di m e­
d icina preventiva. P er questo  il nostro  giornale ac­
coglie e so tto linea l ’invito  p e r u n a  questione di così 
g rande im portanza, ram m entando  che l ’Ambulato- 
rio  Oncologico è  ap erto  dalle ore 9 alle ore 12 
di tu tt i  i p rim i e i terzi venerdì del m ese. Per 
eventuali u lte rio ri inform azioni si può telefonare, 
nelle stesse ore, a l num ero  770.649.

Costituita in Brugherio una nuova 
associazione di donatori di organi

Ogni anno  m uoiono in  I ta lia  p e r  insufficienza re ­
nale 7.000 dializzati e nello  stesso  periodo c ’è  un 
aum ento  di ncfropatici che supera  le 3.000 unità. 
Q ueste trag iche cifre , rese  ancora p iù  d ram m ati­
che dalla  giovane e tà  dei deceduti, hanno spinto  
un gruppo  di persone a  costitu ire  3 anni fa una 
Associazione che potesse, in m an iera  tangibile, in­
terven ire a l riguardo . Q uesto gruppo di persone, 
in questo  breve lasso di tem po, si è grandem ente 
am p lia to  sino a d iven tare u n a  Associazione Nazio­
nale di D onatori di O rgani (A.I.D.O.). Anche presso  
la sede della  n o s tra  locale sezione d d l ’AVIS si è 
co s titu ita  u n a  sezione stacca ta  d d l ’Associazione

D onatori O rgani, la quale si propone di prom uo­
vere, a ll’in te rno  di B rugherio, una sensibilizzazio­
ne sul problem a e la costituzione di un  nucleo di 
D onatori di Organi. Si tra t ta , in  poche parole, 
di s tab ilire  un  legam e di so lidarie tà  um ana ta le  per 
cui possano essere prelevati da donatori defunti 
gli organi che p e rm ettano  ad  a ltr i di sopravvivere. 
T u tto  ciò dovrebbe essere fa tto  con u n a  organizza­
zione di tipo  scientifico  che p e rm e tta  una rap ida 
racco lta della tipizzazione, ad  esem pio, di tu tt i  i 
dializzati ita liani, e nel contem po p erm e tta  di ri-
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Ciò che faranno 
i quartieri

Q uando sen tiam o p a rla re  dei 
C om itati di Q uartie re  noi di so­
lito  in tend iam o u n  g ru p p etto  di 
persone e le tte  nei singoli Q uar­
tie ri allo scopo di m eglio risolve­
re  i p rob lem i di quel Q uartiere . 
Q uesto è vero  solo in  p arte , p e r­
chè in  re a ltà  la po litica  del de­
cen tram en to  com unale si a rtico ­
la in  diversi o rgani elettiv i e 
s tru ttu re  quale: l ’assem blea di 
qu artie re , i co m ita ti di q u artie re  
veri e p ro p ri, i p resid en ti dei sin­
goli com ita ti, la com m issione co­
m unale p e r  il decen tram en to  e 
la ripartiz ione Inform azione e 
c u ltu ra  del Com une.

1) L ’Assem blea d i q u a rtie re : 
h a  il com pito  di eleggere una 
p a r te  dei consiglieri di q u artie re  
(5 p e r  q u artie re ; m en tre  gli a ltr i
7 sono e le tti dal Consiglio Co­
m unale). Si è r ice rc a ta  questa  
p roporzione p e r  u n ire  insiem e 
due vantaggi: la freschezza, l’im ­
m ediatezza, fo rse anche l 'irru en ­
za della sp in ta  assem bleare  « dal 
basso  » congiunta però  con un a  
sintesi, un a  m ediazione politica 
dei p rob lem i del q u artie re . La 
assem blea che è com posta da tu t­
ti i c ittad in i residen ti nel q u a r­
tie re  che abb iano  com piu to  il d i­
cio ttesim o anno di età, non  eleg­
ge solo, m a con tro lla  anche la 
a ttiv ità  del C om itato  a ttrav e rso  
alm eno due assem blee annue.

2) I l  C o m ita to  d i Q u a rtie re  è 
com posto  da 12 persone elette  
nelle m oda lità  d e tte  sop ra  ed  e- 
legge a sua  vo lta  il P residente. 
Che cosa fanno queste persone?

a) S tud ian o  i p rob lem i del 
quartiere , usando  della docum en­
tazione p ro p ria  oppu re  avvalen­
dosi della R ipartiz ione Com unale 
In fo rm azion i e C ultura . E ’ evi­
d en te  che non  si possono fare 
serie  p roposte  po litiche senza a- 
vere p rim a  m esso a fuoco i p ro ­
b lem i del Q uartiere . Il C om itato 
in fa tti non è un  « ufficio rec la­
m i » in  cui si raccolgono tu tte  le 
lam entele  della popolazione, m a è 
so p ra ttu tto  uno stud io  serio  dei 
p rob lem i del q u artie re . P er po­
te r  fa r questo  il P residen te  del 
C om itato di Q uartie re  riceverà 
l ’ordine del g iorno del Consi­
glio Com unale con tem poranea­
m ente ai consiglieri stessi, p o trà  
p ren d e re  visione degli a t ti  e do ­
cum enti ine ren ti al Consiglio s tes­
so, p o trà  p ren d e re  visione di 
tu t t i  i docum enti re la tiv i alle do­
m ande di licenze edilizie e alla 
loro  concessione. Il P residen te 
poi in fo rm a period icam ente  il 
Consiglio C om unale e la G iunta 
su ll’a ttiv ità  e le decisioni del co­
m ita to  di quartiere .

b) P ropongono, com e si è ap ­
pena  detto , al Consiglio Com u­
nale e alla G iunta le loro decisio­
ni. T u tte  le m aterie  am m in is tra ­
tive form ano oggetto  di stud io  e 
di p ro p o sta  da p a r te  dei Comi­
ta ti  di Q uartiere , m a le m aterie  
di loro  p iù  sq u is ita  a ttinenza so­
no: gli in sed iam enti (a ttuazione 
del P iano R egolatore e del P iano 
di Fabbricazione, i p ian i p a rtico ­
lareggiati, le convenzioni, le lo t­
tizzazioni, l ’edilizia econom ica e 
popolare , il verde pubblico), i 
tra sp o rti, la  v iab ilità , l ’illum ina­
zione, i servizi sociali e igienico- 
san ita ri, l’ecologia, gli asili nido, 
le scuole m aterne, le a ltre  scuole, 
le iniziative sportive , ricrea tive  
e cu ltu ra li, i servizi annonari, i 
m ercati, i cen tri com m erciali e 
gli a ltr i servizi pubblici.

c) C o n tro lla n o  che quan to  de­
liberato  dal Consiglio Com unale 
venga eseguito  nei singoli q u ar­
tieri. In fa tti spesso un a  delibera 
consig liare può tro v are  un  in ­
ciam po b u ro cra tico  o di a ltro  
genere: se la  p ra tic a  è seguita, 
la delibera d iven ta esecutiva in

tem pi p iù  brevi. Q uesta a ttiv ità  
di con tro llo  è u tilissim a affinchè 
non  giacciono nei casse tti b u ro ­
cra tic i com unali, p rovinciali o 
regionali p ra tich e  di g rande in­
te resse  p er la co lle ttiv ità  e p e r 
i q u artie ri. La con fo rm ità  delle 
costruzion i alle licenze edilizie 
concesse non è forse u n  p rob le­
m a im p o rtan te?  E il q u artie re  
non  può esercitare , non  già un a  
a ttiv ità  p a rtico la ris tica  di dela­
zione, bensì un a  a ttiv ità  di con­
tro llo  dem ocratico  negli in teressi 
di tu tti?

d) O rgan izzarlo  la  partecipazio ­
ne alla v ita  co m u n ita ria  sensib i­
lizzando la popolazione del q u ar­
tie re  a ttrav e rso  inchieste, d ib a t­
titi, re ferendum  ecc. In  questo  
qu ad ro  p o trà  essere u tilizzato  lo 
s tru m en to  nuovo della TV via ca­
vo (così ad a tto  a t r a t ta re  p rob le­
m i di q u artie re ) di cui si dà no­
tizia in  a l tra  p a r te  del giornale.

3) La  C om m iss ione C om unale  
pe r i l  D ecen tram en to  è com posta 
dall’assessore al decentram ento , 
da due consiglieri di m aggioran­
za e due di m inoranza. Dopo aver 
lavorato  p e r  s tila re  il R egolam en­
to che prom uove i C om itati di 
Q uartiere , la Com m issione non 
decade, bensì av rà  riun ion i pe­
riodiche con i p residen ti dei sin­
goli C om itati. In fa tti ques ta  com ­
m issione deve fare  da tram ite  tra  
i Q uartie ri e l’A m m inistrazione 
Com unale. N on si t r a t ta  di fre ­
n are  o di m oderare , quan to  p iu t­
to sto  di dare  la  possib ilità  ai 
singoli q u a rtie r i di conoscere, a t­
traverso  i p resid en ti o i lo ro  de­
legati, i p rob lem i generali della 
c ittà , a l fine di s tab ilire  u n a  sca­
la  di p r io rità  dei p rob lem i. Fac­
ciam o un  esem pio concreto : se 
due q u a rtie r i reclam ano con tem ­
poraneam en te  un  asilo o un  cen­
tro  sportivo , è solo dall'incon tro  
di tu tt i  i p resid en ti nella  Com­
m issione del D ecentram ento  che 
sa rà  possib ile d iscu tere  sulla più 
idonea ubicazione dell'opera r i­
chiesta, tenendo p resen te  il qua­
d ro  generale della n o s tra  città . 
E ’ so p ra ttu tto  in  occasione del 
Bilancio, p rim a  della discussione 
del Consiglio Com unale, che i 
Q uartie ri devono esprim ere  una 
sin tesi po litica c irca  la  g radua­
lità  dei p rob lem i dei singoli q u a r­
tieri.

4) La R ip a rtiz io n e  Com unale  
In fo rm a z io n e  e C u ltu ra  non è un  
organism o elettivo, com e i p re ­
cedenti, m a è un a  s tru ttu ra  co­
m unale, che ha la sua sede nella 
palazzina ad iacen te  al Palazzo 
com unale e com prende i seguen­

ti servizi: C entro stud i, Ufficio 
S tam pa, N otiziario  Com unale, Uf­
ficio Ecologia, B iblioteca e Servi­
zio Sociale. E ’ u n a  s tru ttu ra  a 
d isposizione dei q u artie ri, nella 
m isu ra  in  cui il personale può 
sodd isfare  le esigenze. Concludo 
con un a  dom anda che ho sen tito  
spesso com e obiezione: m a, in  fin 
dei conti, che incidenza po tran n o  
avere questi q u a rtie r i se, oggi co­
m e oggi, hanno  solo p o te ri con­
sultivi? R ispondo in  tr e  punti:

a) In  fu tu ro  il Consiglio Com u­
nale, su p e ra ta  la  fase di rodag­
gio ed avuto  il necessario  sup­
po rto  giuridico dalla  ta n to  auspi­
ca ta  r ifo rm a  delle au tonom ie co­
m unali, p o trebbe  a ttr ib u ire  ai 
q u artie ri p a rtico la ri p o te ri deci­
sionali o la  gestione di pa rtico ­
la ri servizi.

b ) I fren i e i tim ori dovunque 
su sc ita ti dall’idea dei q u artie ri 
d im ostrano  la possib ilità  effe tti­
va che un a  vivace p ro p o sta  e 
con tro lli dem ocratici spezzino 
trad izionali baron ie  bu rocra tiche
o di potere.

c) I recen ti s tud i di sociologia 
sui gruppi di p ressione (e i q u ar­
tieri, in  un  certo  senso, si confi­
gurano  com e grupp i di p ressio ­
ne) d im ostrano  com e, in  società 
p lu ra lis tiche  com e la n o stra , que­
sti g rupp i di p ressione abbiano  
un influsso d eterm inan te , non so­
lo sulla produzione legislativa, 
m a anche nello spostam en to  dei 
ra p p o rti di po tere . Il caso Wa- 
te rg a te  insegna. L’augurio  è che 
questo  po te re  si sposti, a ttra v e r­
so i quartie ri, in  un a  direzione 
p iù  com unitaria , p iù  socializzata 
e p iù  popolare.

Ubaldo Paleari

i donatori 
di organi

cevere la segnalazione dei cen tri 
di rianim azione rela tiv i alla ti­
pizzazione dei ren i p re levati da 
donato ri defunti in  m odo da con­
sen tire  la  rep erib ilità  del rice­
vente p iù  idoneo p e r  o ttenere  un 
trap ian to  perfe tto . Per avere 
u n a  copia dello S ta tu to  del- 
l’A.I.D.O., p e r  inform azioni e so­
p ra ttu tto  p e r  sottoscrizioni, ci si 
può rivolgere a lla  locale sede 
dell’AVIS di V ia S. C aterina, il 
m arted ì, il giovedì e il sabato 
dalle o re 20 alle 21 e la  dom e­
nica m a ttin a  dalle  ore 10 alle
11,30. In  ta li o rari si possono ave­
re  inform azioni te lefonando al n. 
779.192.
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Un invito rivolto a tutti: 
riscopriamo come 
era la vecchia Brugherio

N ell’opera « Alla ricerca del 
tem po perdu to  » P roust rivede i 
m om enti d e l suo itin erario  spi­
rituale , sofferm andosi su rico r­
di, im m agini ed em ozioni in  una 
con tinua ricerca, nel passato , del­
la p ro p ria  p resen te  iden tità . 
Q ualcosa di sim ile accade non 
solo in ogni individuo, m a anche 
in  un  gruppo sociale com e può 
essere una città . E ’ riandando  
nel passato , r ipercorrendo  tem pi 
e accad im enti della p ro p ria  sto­
ria  che una c ittà  com e B rugherio 
può ritro v are  u n a  id e n tità  che 
oggi appare sem pre p iù  vaga e 
dispersa. A ttualm ente, in fatti, 
B rugherio  è una c ittà  eterogenea, 
sia dal pun to  di v ista  della s tru t­
tu ra  u rb an is tica  che dal pun to  
di v ista  della s tru ttu ra  sociale 
ed um ana. Ai vecchi « paesan i » 
del cen tro  o di S. D am iano si so­
no aggiunti, negli u ltim i venti 
anni, c ittad in i m ilanesi, im m i­
g ra ti delle Puglie, della Cam pa­
nia, della C alabria, o ltre  ai la­
vo ra to ri provenienti dal Veneto. 
Questo vario  com porsi di m en ta­
lità, m odi di v ita  così d ifferenti, 
accom pagnato  dal rap ido  e cao­
tico am pliarsi e m u ta rs i dell’in­
sed iam ento  um ano in  Brugherio, 
h a  fa tto  sì che la  n o stra  città , 
da una p a rte  non si è p iù  iden ti­
fica ta  con il vecchio paese, dal­
le trad izionali e defin ite  ab itud i­
ni, e dall’a ltra  non è riu sc ita  
a  raggiungere una fisionom ia di 
organism o sociale non disperso 
e fram m entario , m a in qualche 
m odo u n ita rio  e com unicante. 
P er com piere questa  rice rca  « del 
tem po perdu to  » e p er ricercare  
nel passato  le fasi dell’a ttu a le  i- 
d en tità  di B rugherio, un  gruppo 
di u ten ti della B iblioteca Civica 
si è organizzato con il preciso 
ob iettivo  di r ico stru ire  la sto­
r ia  della città , dal suo p rim o  n a­
scere ad oggi. Più in  pa rtico ­
lare l’insiem e di persone, che si

denom ina « G ruppo p e r  la sto ria  
locale », sta  a ttu a lm en te  racco­
gliendo libri, vecchie foto, m an i­
festi e s tam pe antiche, reg istri 
di luoghi di lavoro e di com m er­
cio, suppelle ttili di vecchie ab ita ­
zioni, nonché la reg istrazione di 
raccon ti e rico rd i di anziani bru- 
gheresi. S ta insom m a raccoglien­
do tu tto  il m ateria le , di ogni ge­
nere, che poi, racco lto  presso la 
B iblioteca Civica, p o trà  darci la 
im m agine dello sviluppo di B ru­
gherio nei secoli. L’obiettivo  fi­
nale è quello di giungere a  un 
piccolo m useo di sto ria  locale, 
in  cui trovino posto  tu tt i  i do­
cum enti (vecchi attrezzi di la­
voro artig ianale, q uad ri e fo to­
grafie d 'in teresse storico, rip ro ­
duzioni di am bien ti di lavoro 
della vecchia B rugherio) ed a un  
archivio  di sc ritti, m a anche di 
n as tri reg is tra ti con tu tto  ciò che 
è possibile recuperare  a t tu a l­
m ente della tradizione brughere- 
se.

Inv itiam o perciò  tu tt i  i nostri

le tto ri, già da adesso, ad  invia­
re presso  la B iblioteca Civica, 
tu tte  le notizie e le indicazioni 
che fossero in loro possesso e 
che possano in te ressa re  la ricer­
ca. Inv itiam o ino ltre  chi possie­
de vecchie fo to  di Brugherio, a 
volersi m e tte re  in con tatto  con 
noi. Se la foto sa rà  rite n u ta  in­
teressan te, ne farem o una co­
p ia e un  ingrandim ento . In  ogni 
caso sa rà  sem pre rigorosam ente 
eseguita la restituzione del m a­
teriale , oppure sa rà  indicata, con 
a tto  scritto , l ’avvenuta donazio­
ne alla B iblio teca Civica del m a­
teria le  che il possessore r ite rrà  
di voler donare. Alla Biblioteca, 
dunque, siam o in a tte sa  delle vo­
stre  te lefonate e delle vostre vi­
site  che possano così a iu tare , e 
fa r d iven tare ancora p iù  sim pa­
tica, l ’in iziativa del G ruppo. Per 
inform azioni te lefonare al 770.010 
int. 58 (R ipartizione Inform azio­
ne e C ultura del Com une) op­
pure al 778.834 (B ib lio teca Civi­
ca di B rugherio).

IL DR. AMORESE È IL 
NUOVO SEGRETARIO

Dal mese di giugno il Comune di Brughe­
rio ha un nuovo segretario generale, il Dr. 
Arturo Amorese. Nato a Palermo nel 1922, 
3 figli, si è laureato in Ecomonia e Com­
mercio ed ha conseguito una serie di titoli 
di qualificazione professionale riguardanti 
la specifica funzione di Segretario Comu­
nale, ma riguardante anche la professione 
commercialista, le aziende municipali, ecc. 
E ’ stato già segretario generale reggente 
nei Comuni di Meda e Cormano. A rico­
noscimento del lavoro sin qui svolto, il 
Presidente della Repubblica l’ha insignito 
il 23 luglio scorso dell’onorificenza di Ca­
valiere dell’Ordine « al merito della Re­
pubblica Italiana ».

Si è celebrato così il 
quattro novembre

Il 4 novem bre scorso si è svol­
ta, com e ogni anno, la celebra­
zione dell’anniversario  della v it­
toria. L 'A m m inistrazione com u­
nale, tram ite  il suo Assessore 
Delegato, sig. Gironi, ha con­
segnato du ran te  la cerim onia 
com m em orativa, le croci di ca­
valiere di V itto rio  Veneto ad  al­
cuni com battenti. L’Assessore Gi­
roni nel discorso che h a  p recedu­
to  la consegna delle Croci al m e­
rito , ha voluto so tto lineare il co­
raggio ed il valore di chi, nono­
s tan te  la  P a tr ia  gli avesse offerto  
poco o nulla, h a  saputo  invece 
o ffrire  alla P a tr ia  una p ro n ta  e 
ferm a dedizione : « È il valore 
della V ostra so fferta  ubbidienza, 
è il valore del V ostro superbo 
sp irito  di sacrificio p e r  la  d ife­
sa e il bene della pa tria . Una 
p a tria  che, lasciatem elo  dire, 
senza polem ica, ben poco, p er 
non d ire niente, aveva fa tto  p er 
voi. In fa tti, com e questa  p a tria

Vi aveva p rep a ra ti, cosa Vi ave­
va dato? Ai contad in i delle arse 
te rre  del sud, ai con tad in i delle

C O M U N IC A T O  
DALL’A.V.I.S

Comunichiamo a tu tta  la citta­
dinanza e a tu tti i donatori di 
codesta sezione, che dal giorno 
9-11-1974 la sede si trasferisce in 
via Santa Caterina — sede ex 
INAM — ottenuta per l’interessa­
mento dell’Amministrazione Co­
munale, cui vanno i ringrazia­
menti del Consiglio direttivo 
AVIS.

Chi avesse bisogno può anche 
telefonare al n. 779.192 ovviamen­
te negli orari sotto elencati: 
MARTEDÌ: 20 - 21 
GIOVEDÌ: 20 - 21 
SABATO: 20 - 21 (anche il pome­

riggio dalle ore 16 alle 17,30) 
DOMENICA: 10 - 11,30.

assolate p ianu re  del cen tro  e del 
nord, che con voi com batterono 
quelle epiche battag lie  di usura, 
cosa aveva dato  la  p a tria?  Ave­
va dato  loro un 'istruzione? Direi 
di no. Li aveva forse difesi dallo 
s trap o te re  dei la tifond isti e dai 
g randi p ro p rie ta ri di terreno? 
Anche qui d irei di no!...» .

L’Assessore G ironi ha poi con­
tinua to  elogiando le forze a rm a­
te  com e perenne baluardo  di di­
fesa delle istituzioni dem ocrati­
che. H a concluso infine ria llac­
ciandosi alla situazione a ttu a le : 
« Credo che se vogliam o uscire 
dalla a ttu a le  crisi nazionale, se 
vogliam o che la nostra  I ta lia  con­
tinu i su lla  s trad a  della dem o­
crazia, della libertà, della g iusti­
zia, dobbiam o tu tti, com e voi
50 anni o r sono, lo ttare , lavorare, 
senza egoismi, senza in te ressi di 
parte , m a un icam ente  preoccu­
p a ti del bene sociale della no­
s tra  P a tr ia  ».

IN COSTRUZIONE AL BETTOLINO LA N U O V A  STAZIONE DELLA METROPOLITANA 2

La linea verde 
avrà il capolinea
a Coiogno

Nel disegno a fianco riprodotto è indicato il tracciato che 
osserverà il tratto di Metropolitana che giungerà fino alla lo­
calità Bettolino Freddo. Come si può vedere il tratto di linea, 
che è attualm ente in costruzione, prima di giungere al Bet­
tolino, proveniente da Cascina Gobba, osserverà due fermate 
interm edie: Metallino e Coiogno centro. Questa nuova linea 
metropolitana sostituirà la vecchia linea interurbana Milano- 
Vimercate. Infatti il collegam ento con quest’ultimo paese sa­
rà assicurato da un linea di autobus che partendo dalla fer­
m ata MM di Bettolino, e seguendo il m edesim o percorso tram­
viario, giungerà fino a Vimercate. Con questa nuova opera sa­
rà senz’altro m igliorato il servizio di collegam ento con Milano 
di una zona che oramai sia socialm ente che urbanisticamente 
è strettam ente legata al futuro della metropoli.
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UN AFFASCINANTE ESPERIMENTO
DELLA REGIONE STA INTERESSANDOCI IN MOLTI - PRESTO LA

La Regione ha messo a disposizione 
di alcune biblioteche le telecamere e 
i registratori -  Gli attuali esperimenti 
e la prospettiva di passare dal video­
tape alla televisione attraverso cavo

La B iblioteca di B rugherio p a r­
tecipa, insiem e a Monza, ad una 
serie di esperim enti prom ossi 
dalla Regione al fine di verifica- 
re la possib ilità di utilizzazione 
del mezzo televisivo p e r  fa r  p a r­
tecipare  la popolazione non solo 
alla ricezione, m a anche alla crea­
zione di una re te  in fo rm ativa  lo­
cale. Q uesti esperim en ti, tu tto ra  
in corso  nella n o s tra  c ittà , sa­
ranno  p resen ta ti in una assem ­
blea pubb lica presso  la biblio­
teca il 12 d icem bre prossim o al­
le ore 21.

Per in tro d u rre  questo d ib a tti­
to pubblico ripo rtiam o  un  a rtico ­
lo nel quale ch iariam o alcuni 
concetti e ap riam o delle p ro sp et­
tive p e r la nasc ita  di una « TE- 
LEBRUGHERIO ».

V ent’anni fa, in tu tto  il m on­
do si parlava della televisione 
com e s tru m en to  per elevare l ’uo­
mo a una nuova d ign ità  sociale 
e cu ltu rale . Oggi sappiam o che 
la televisione, così com e esiste 
oggi, p iù  che elevare, tende a u- 
n ifo rm are : om ogenizza la civil­
tà , incoraggia d e term in a ti gusti, 
non tu tti riprovevoli, m a p e r  sua 
n a tu ra  è una via a senso un ico : 
m olti hanno televisori m a pochi 
hanno le telecam ere. Così, la  te­
levisione fo rn ita  da una rete  n a ­
zionale non è un mezzo di com u­
nicazione delle m asse; è so ltan to  
un mezzo di com unicazione alle 
m asse.

T ra dieci anni questo  sistem a 
di reti nazionali sa rà  com unque 
trasfo rm ato . Chi fa rà  questi pro­
gram m i, e con quali scopi, è 
p rob lem a che dovrebbe preoccu­
pare noi tu tti.

A ll'estrem o opposto sta  la pos­
sib ilità  di la re  una televisione 
locale, una televisione al livello 
della  singola com unità , usando 
il sis tem a della TV via cavo. Un 
sem plice cavo viene teso tra  le 
case di u n a  piccola c ittà , o di 
un q u artie re  di una grande c it­
tà, e se questo  cavo viene colle­
gato  con uno studio , si può tra ­
sm ette re  a  tu tte  le case collegate 
un program m a televisivo ricevi­
bile su un  norm ale televisore. An­
zi, si possono trasm ette re  anche 
m olti p rogram m i con tem pora­
neam ente. Uno stud io  piccolo, m a 
efficiente può essere creato  con 
poca spesa : da dieci a venti m i­
lioni di lire, o anche un p o ’ m eno 
p er lavorare in s tre ttiss im a  eco­
nom ia. O ppure, grazie ai video­
reg istra to ri, poco costosi e sem ­
plici nell’uso, si può raggiungere 
una certa  flessib ilità nei pro­
gram m i, e si possono fare anche 
riprese esterne, alm eno in b ian­
co e nero.

Ma in che modo 
realizzarla?

Q uesta possib ilità  esiste, e i 
c ittad in i di B rugherio  dovranno 
decidere se la vogliono, e com e 
deve essere. P o trà  essere un  m ez­
zo di lusso p er i ricch i, p o trà  
essere una piccola e b ru tta  copia 
della RAI, o p o trà  essere un mez­
zo fa tto , creato  e  gestito  dalla 
popolazione p er se stessa. Toc­
cherà  a noi scegliere, ed  è im por­
tan te  scegliere senza asp e tta re  i 
fa tti com piu ti dai grandi in teres­
si econom ici e politici.

E ’ invece evidente che la tele­
visione di com unità , ges tita  dal 
popolo a ttrav erso  la biblioteca 
pubblica c con una larga percen­
tuale di p rogram m i di produzio­
ne locale non com m erciale , po­
trebbe p ro d u rre  una rivoluzione 
nei rap p o rti sociali in  tu tta  I ta ­
lia.

Almeno u n a  p a rte  dei milioni 
che oggi sono co s tre tti a essere 
sp e tta to ri avrebbero  la possibi­
lità  di d iven tare  creato ri, e anche 
chi restasse essenzialm ente spe t­
ta to re  avrebbe m olte più possib i­
lità di com unicare con i creatori.

Al livello della singola com u­
n ità  (d iciam o dai 5.000 ai 25.000 
persone : nelle g randi c i ttà  si a- 
vrebbe la televisione di quartie ­
re) si po trebbe  avere una com u­
nicazione in terpersonale , basata  
in p arte  su lla televisione di co­
m un ità  e in p a rte  sui co n ta tti 
personali. N ella gestione degli af­
fari pubblici, nell’insegnam ento, 
nell’inform azione g iornalistica e

nel d ivertim en to  pu ro  e sem pli­
ce, questa  televisione po trebbe 
anche favorire i co n ta tti perso­
nali. Facciam o l ’esem pio p iù  fa­
cile, anche se è ovvio com e si 
può estendere ad  a ltr i cam pi. 
Supponiam o che una TV locale 
organizzi un corso  televisivo di 
francese o di e lettro tecn ica. E ’ 
evidente com e questo  corso  può 
essere in teg rato  da co n ta tti per­
sonali, da sem inari tra  insegnan­
ti e allievi, e  com e lo studio  se­
rale  può quindi d iven tare p iù  fa­
cile e più piacevole senza che 
perda la ca ra tte ris tica  essenziale 
del co n ta tto  personale. B astereb ­
be qualche o ra di pensiero per 
p o te r fare un elenco di dozzine 
di m odi p er in te ressare  i c itta d i­
ni a incon trarsi anche di perso­
na, p e r m otiv i valid i e utili.
Ciò non è però com patib ile  con 
u n ’organizzazione a scopi di lu­
cro. E ’ com patib ile  solo con la 
v ivacità sociale e cu ltu ra le  della 
gente delle singole com unità.

11 secondo punto  r ig u ard a  la 
produzione locale di program m i.

L 'unico sistem a p er g a ran tir la  
è di fissare una certa  percen tua­
le di p rogram m i che devono es­
sere p ro d o tti den tro  la zona ser­
v ita  dalla re te  di cavi, e da per­
sone che vivono e /o  lavorano 
p rincipalm ente  nella zona in que­
stione. Q uesta percen tua le  deve 
essere cong rua : il 40 o il 50%. 
Così la m aggior parte  dei fondi 
della stazione serv irà  p er scopi 
locali; p e r il resto  sa rà  quindi 
m olto più conveniente ce rcare  di 
scam biare  p ro d o tti p rop ri con 
quelli di a ltre  stazioni che non 
di com prare  program m i di o ri­
gine com m erciale.

La biblioteca come 
centro di produzione

11 terzo pun to  riguarda  la de­
finizione del te rm ine « locale ». 
In linea di m assim a, una com u­
n ità  nel senso significativo pe.- 
una re te  televisiva di questo  ti­
po non dovrebbe superare  le 
25.000 fam iglie (penso  che il n u ­
m ero  ideale sia però  in ferio re : 
sulle 10.000 fam iglie e quindi un 
pubblico  m assim o da 30 a 40.000 
persone).

Il quarto  pun to  riguarda il 
ruolo delle bib lio teche. La re ­
sponsab ilità  u ltim a  p er la quali­
tà  e l'u tilità  sociale della TV lo­
cale dovrebbe essere sem pre del­
la locale b ib lio teca civica gesti­
ta daH’asseblea dei c ittad in i. Da­
to questo  punto  fondam entale , è 
possibile che una b ib lio teca ge­
stisca d ire ttam en te  la stazione 
televisiva, o che si lim iti a un 
sem plice controllo.

Il q u in to  p un to  r ig u ard a  la pub ­
b licità. Per b rev ità  propongo, a 
tito lo  illustrativo , che non più 
del 5°b del tem po di trasm issio­
ne sia  dedicato  alla pubb lic ità  e 
che non p iù  di un  terzo  della pub ­
blic ità  sia di tipo non locale.

Il sesto  p u n to  riguarda l ’esp res­
sione « senza scopi di lucro  ». Ciò 
non significa necessariam ente  o r­
ganizzazioni di vo lon tari non pa­
gati: significa en ti che non con­
seguono un  profitto , che pubbli­
cano il loro  bilancio  (Art. 21 della 
Costituzione) e che, se hanno  un 
u tile  di bilancio, lo versano  a un 
fondo speciale gestito  dalla  bi­
blioteca. Tale fondo, n u tr ito  an ­
che dai co n tribu ti m unicipali o 
regionali e dai canoni di abbona­
m ento  alla rete , sa rà  am m in is tra ­
to  dalle b iblioteche p er la m anu­
tenzione della re te  di cavi, p er 
iniziative speciali (p rog ram m i 
p e r  ospedali e scuole, p er esem ­
p io ), o, quando su una re te  tra ­
sm ettono  p iù  stazioni, p e r  dare 
un aiu to  econom ico a quelle s ta ­
zioni che m eritano  un  ta le  aiuto, 
non avendo conseguito  un  utile.

Ino ltre , è solo a ttrav e rso  uno 
s tre t to  collegam ento con le bi­
b lioteche popo lari che possa  n a ­
scere u n a  cu ltu ra  non cen tra liz­
za ta  a  Rom a, M ilano e  poche a l­
tre  g randi c ittà , che d ia una m ag­
giore espressione alle idee e alle 
capac ità  di un  num ero  m aggiore 
di persone, e che non sia  in nes­
sun m odo unò s tru m e n to  dei 
grandi in teressi, nè politici nè 
com m erciali.

SEMPRE PIÙ ESPERTA IN QUESTO SETTORE

I ragazzi, con i loro rombanti motorini, sono quelli controllati in modo particolare. Ecco, nella fotografia, un momen­
to del controllo di due presunti « fracassoni ». Anche quest’anno sono i giovani i più multati dalle pattuglie del vigili.

FORSE FINIRÀ IL D ISA G IO  DEGLI STUDENTI

Finalmente alla SUD 
presto la vera ‘media’

È s ta ta  a p p a lta ta  la costruzio­
ne della  scuola m edia di Via 
K ennedy : i lavori in izieranno 
p resum ibilm ente nella  p rim ave­
ra  prossim a. Q uesta è una buona 
notizia p e r i 441 alunni, p e r il 
personale docente e non docente 
d ella  scuola Media « B rugherio 
II » o « Bi ugherio-Sud », perchè 
finalm en te  avranno, si spe ra  a 
breve scadenza, u n a  scuola de­
gna di questo  nome.

I disagi che i ragazzi e il per­
sonale della scuola affron tano  
da 2 anni con un encom iabile sp i­
rito  di sacrificio  sono tan ti, a l­
cuni fac ilm en te  in tu ib ili e d ipen­
denti dalla  partico la re  « ubica­
zione » della scuola che h a  3 
« s e d i» :  in fa tti delle 17 classi,
6 sono osp ita te  d a ll’o rato rio  m a­
schile di via Ita lia , le a ltre  dalle 
scuole e lem entari di Brugherio- 
Sud e d a ll’o ra to rio  S. Paolo, do­

ve ci sono anche gli uffici di se­
g re te ria  e di presidenza.

Ora, se le scuole elem en tari e 
l’o rato rio  di S. Paolo si fron­
teggiano, p er cui b as ta  a ttrav e r­
sare  il piazzale Cam agni p e r pas­
sare da un  gruppo di classi al­
l'altro , le sezioni o sp ita te  d a ll’o­
ra to rio  di via I ta lia  sono a c ir­
ca 1 km  dalla  « sede cen tra le  », 
com pletam ente isolate visto  che 
m anca anche il te lefono; p e r  gli 
s tu d en ti è difficile com unicare 
con la segre teria  e la  p residen­
za e v iceversa; p er gli insegnan­
ti (so p ra ttu tto  di m usica e  ap­
plicazioni tecniche) è un  conti­
nuo co rrere  d a  una sede al­
l ’a ltra . In o ltre  la  d istanza provo­
ca com plicazioni nella  fo rm u la­
zione degli o rari e im pedisce 
l’uso del m ateria le  d id a ttico  a 
tu tte  le classi alle quali servi­
rebbe, so p ra ttu tto  di quel m ate­
riale (ad esem pio il p ro ietto re), 
che p e r la sua  frag ilità  e le sue 
dim ensioni, non è facilm ente tra ­
sportabile.

In  q uesta  scuola ino ltre  non 
esistono au le speciali, la pale­
s tra  è « p re s ta ta  » dalle  scuole e- 
lcm cntari, infine la direzione è 
s ta ta  co s tre tta  a  rendere  obbli­
gatoria, p e r  i ragazzi di 3 \  « ap­
plicazioni tecn iche»  (che è  u n a  
m a te ria  faco lta tiva) e a  fa rli op­
ta re  tra  m usica  e latino, p er 
concen trare  tu tte  le o re di scuo­
la al m attino , d a to  che nel po­
m eriggio non c’è il servizio di 
pu llm an p e r  gli a lunni. In  que­
ste  condizioni sa di beffa p a r­
lare di scuola a tem po  pieno e di 
a ttiv ità  parasco lastiche: p e r  for­
tu n a  la nuova scuola p erm ette rà , 
se non agli a ttu a li s tu d en ti della 
m edia, ce rtam en te  a i loro colle­
ghi adesso alle elem en tari, di u- 
su fru ire  di tu tte  quelle s tru ttu ­
re che perm ettono  di com pletare 
le nozioni teoriche con quelle p ra ­
tiche e che servono a  rendere  ve­
ram en te  valida la  scuola dell’ob- 
bligo.

Nella cittadinanza si 
è riscontrata una più 
ampia collaborazione

di PAOLO GALBIATI
Si è sem pre detto  che B rughe­

rio  è una c i ttà  tran q u illa  e che 
m olti ci invidiano p er la sua 
collocazione geografica e p e r  le 
sue m oltep lici s tru ttu re  che la 
A m m inistrazione Com unale ne­
gli anni h a  sapu to  a poco a  poco 
creare.

In  ogni afferm azione c’è sem ­
p re  un  fondo di verità , m a p u r­
troppo il grave problem a del 
rum ore è p resen te  nella  nostra  
c i ttà  com e, del res to  e in  m ag­
gior g rav ità , nelle c i ttà  dell’Hin- 
te rland  M ilanese. Q uesto assil­
lan te  problem a è m olto  sen tito  
dall ’ A m m inistrazione Com unale 
di B rugherio  e anche q u es t’an­
no, com e del resto  è o rm ai buo­
na consuetud ine, si è operato  
con squadre  di vigili u rban i p e r 
ce rcare di liberare dall’assedio 
sonoro dei tubi di scarico dei 
m otorini e dalla  n o ttu rn a  baldo­
ria  di individui poco educati, 
quei non pochi c ittad in i brughe- 
resi che, p u rtro p p o  sono sta ti 
indo tti a trasco rre re  le ferie  a 
casa.

Le pa ttug lie  della  vigilanza 
u rbana  sono s ta te  co s tre tte  a 
tu rn i m olto  lunghi e fa tico si; a 
cui, del resto , si sono assogget­
ta te  con o ttim o  senso di discip li­
na, e hanno voluto essere, con la 
loro con tinua presenza e tem ­
pestiv ità , p iù  che sp ie ta ti p er­
secutori, segnali di civism o e di 
educazione p e r  gli invasati fra ­
cassoni e i d istu rba to ri della 
qu ie te  pubblica.

È vero  che la c i ttà  ha rag­
g iunto  un  buon g rado  di sensi­
bilizzazione al problem a, e le non 
num erose conti'avvenzioni eleva­
te ne sono una eloquente testim o­
nianza, m a è p u r vero che anco­
ra  m olta  s trad a  si deve com pie­
re affinchè tu tt i  i c ittad in i si 
rendano  conto  che il rum ore è 
causa, non u ltim a, di stress, di 
logoram ento fisico e psichico  il 
p iù  delle volte anche a  ca ra tte re  
morboso.

L’A m m inistrazione di Brughe­
rio  in ten d e  n a tu ra lm en te  p o rta ­
re avan ti questo  discorso iniziato 
e non ancora ch iuso ; ogni anno 
il problem a si rip ropone con ru ­
m orosa p u n tu a lità  e ogni anno 
l’A m m inistrazione è decisa ad  af­
fron ta rlo  con la  stessa  riso lu ta 
tem pestiv ità .

P er l’anno  prossim o si può p re­
vedere, anche a  seguito  del po ­
tenziam ento  operato  con l’assun­
zione di a ltr i 3 vigili urban i, che 
si po tranno  cap illarizzare i con­
tro lli e i r isu lta ti saranno , na­
tu ralm en te , ancora  p iù  confor­
tan ti.

Ci auguriam o che la popola­
zione B rugheresc non rim anga 
ine rte  a questo  grave problem a 
e che recepisca il d iscorso  senza 
considerarlo  un a tto  punitivo, m a 
solo ed  esclusivam ente una con­
dizione di recip roca convivenza 
e di r isp e tto  della  v ita  p riva ta  
dei p rop ri sim ili.

P er m igliore inform azione del 
c ittad in o  pubblichiam o un  reso­
conto  dettag lia to  dell’operato  
della  vigilanza u rbana  d u ran te  i 
m esi estiv i:

« D uran te i m esi estivi dalle 
pa ttug lie  n o ttu rn e  dei Vigili Ur­
bani in servizio dalle o re 21 a l­
le 24, e da quelle diurne, sono 
s ta te  elevate n. 131 contravven­
zioni p e r  velocità pericolosa, ru ­
m ori m olesti causa ti dal m odo 
di gu idare o p e r  m anom issione 
del tubo di scarico, tra sp o rto  di 
a ltre  persone sul ciclom otore e 
n. 783 p e r  a ltre  infrazioni. In  to­
tale n. 914. La m aggior parte  
delle contravvenzioni sono sta te  
elevate a  giovani dai 14 ai 22 
anni ».

La vigilanza urbana ha vinto 
la battaglia contro i rumori

BRAVO DROLL: ORA È LUI IL 

NEO CAM PIO NE D’ EUROPA

Vi ricordate 
di Droll?
Il magnifico 
cane era stato 
oggetto 
dell’attenzione 
di questo 
giornale 
quando vinse 
il campionato 
italiano.
Ora, dopo vari 
concorsi svoltisi 
a Verona, Nizza, 
San Remo, 
Montecarlo, 
Torino, Varese, 
Sirmione 
e Lione, è stato 
designato, 
da una giuria 
internazionale, 
come miglior 
cane d ’Europa. 
Qui lo vediamo 
al campo giochi 
di Via Santa 
Caterina.
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SI CONFRONTANO SUL CONTENUTO DEI DECRETI DELEGATI

Una nuova gestione per la scuola
Come ci si prepara alla prossima entrata in vigore dei decreti delegati

D ecreti delegati della Scuola. 
Dopo un  « ite r  » politico  e b u ro ­
cra tico  partico la rm en te  difficol­
toso, sono s ta ti app rova ti dal 
Consiglio dei M inistri e reg is tra ti 
dalla  Corte dei Conti i decreti de­
legati r ig u ard an ti lo s ta to  g iuri­
dico del personale della scuola e 
gli o rgani collegiali scolastici.

Nelle intenzioni del M inistro  
della P.I. e dei suoi co llaboratori, 
le norm e con tenu te  nei decreti a- 
v rebbero  dovuto en tra re  in  vigo­
re il 1° o tto b re  u.s., g iorno di 
inizio dell’anno scolastico, m a, 
p e r  le lungaggini a  cui si è ac­
cennato , ciò non è s ta to  possib ile 
e solo nei p rossim i m esi si av rà 
la vera rifo rm a  scolastica, che si 
a ttendeva da alm eno 25 anni. Co­
sì si profila un  nuovo anno diffi­
cile (m ancanza di aule, carosello  
di insegnanti, carenze nei tr a ­
sporti, ecc.) si aggiungeranno le 
difficoltà e gli im prev isti p e r la

a ttuaz ione dei dec re ti delegati.
1 decreti delegati (5 approvati 

su 6 p re se n ta ti), p e r  un  to ta le  di 
287 articoli, si possono d istin ­
guere in 2 gruppi: il 1° rig u ard a
lo s ta to  giuridico del personale 
scolastico e contiene norm e sul­
la libe rtà  di insegnam ento, sulle 
funzioni dei docenti, dei d ire tto ­
ri e ispettori, sul rec lu tam ento  
degli stessi, sui loro d ir itt i e 
doveri, ecc. Il 2° g ruppo di 
provvedim enti, che in te ressa  di­
re ttam e n te  p iù  di 30 m ilioni di 
persone tra  docenti, genitori, s tu ­
denti, is titu isce  gli o rgani colle­
giali nella scuola. F inora la  s tru t­
tu ra  sco lastica ita lian a  poggiava 
sulle gerarch ie bu rocratiche , da 
o ra  in poi le trad izionali a u to rità  
scolastiche sa ran n o  affiancate da 
o rg a n i c o lle g ia li e le t t iv i e cioè 
dal: 1) Consiglio di circolo (per 
le e lem en tari) e di is titu to , 2 ) 
Consiglio di in terc lasse  (per le e-

lem en tari) e di classe, 3) Colle­
gio dei docenti, 4) Consiglio di 
d iscip lina degli alunni, 5) Consi­
glio scolastico  d is tre ttu a le , p ro ­
vinciale, regionale, nazionale. Di 
tu t t i  questi o rganism i esam ine­
rem o quelli che rig uardano  più 
da vicino la n o s tra  com unità  e 
che coinvolgeranno tu tt i  gli s tu ­
denti, i loro  gen itori, gli inse­
gnanti, i rap p rese n tan ti sindacali, 
gli im p ren d ito ri e in som m a tu tte  
le forze sociali e dem ocratiche 
op eran ti nella n o s tra  città .

Questi i nuovi 
organismi

Il C ons ig lio  d i c irc o lo  (p e r le 
e lem en ta ri) o d i is t itu to  nelle 
scuole fino a 500 alunni è com ­
posto  da 6 insegnanti, 6 genitori, 
dal p reside  o dal d ire tto re , da 1 
rap p resen tan te  del personale non

insegnante, cioè in tu tto  da 14 
persone, che d iven tano  19 nelle 
scuole con p iù  di 500 alunni. Ne­
gli is titu ti superio ri il num ero  
dei rap p rese n tan ti dei genitori è 
dim ezzato p er d a r  posto  ai rap ­
p resen tan ti degli studen ti. I ra p ­
p resen tan ti degli insegnanti sono 
e le tti dal collegio dei docenti; 
quelli del personale scolastico 
non insegnante dal co rrisponden­
te  personale in  servizio nel c ir­
colo o nell’is titu to ; quelli dei ge­
n ito ri dai genitori stessi; infine 
quelli degli s tuden ti dai ragazzi 
stessi di e tà  superio re  ai 16 anni. 
Il Consiglio di circolo o di is titu ­
to  d u ra  in carica 3 anni, è p re ­
sieduto  da un  rap p resen tan te  dei 
gen ito ri (ele tto  a m aggioranza as­
so lu ta) e ha funzioni di cap ita le  
im portanza nell’am b ito  del c ir­
colo o dell'is titu to  stesso. C itia­
m o le p iù  im p o rtan ti: delibera 
il b ilancio  preventivo e il conto

Le case per i 
lavoratori

Tem po fa  era apparso su i m u r i 
d i B ru g h e r io  i l  bando de lle  case 
p o p o la r i, p e r le q u a li ho fa t to  
rego lare  dom anda. Da a llo ra  nes­
suna n o tiz ia  in  m e r ito  è s ta ta  
p u b b lic a ta , sa re i g ra to  p o te r co­
noscere la  s itua z io ne  od ie rna  de l­
le case.

Colgo l'occasione p e r p o rge rLe  
i  m ie i p iù  d is t in t i sa lu ti.

Shiavoni U m berto

Egregio Signore, 
finalm en te dopo tan to  tem po 

posso darLe una risposta  precisa. 
Sono s ta ti ap p a lta ti, alla coope­
ra tiv a  M urato ri di Reggio Em ilia, 
i lavori p e r la costruzione del 
p rim o gruppo di case popolari in 
via M arsala. Si t r a t te rà  di un 
com plesso di 72 appartam en ti.
I lavori avranno inizio nei p rim i 
.giorni del m ese di dicem bre. Le 
m oda lità  per l’acquisizione degli 
ap p a rtam en ti sa ranno  ind icate 
nell’apposito  bando.

Ino ltre  due delle tre  cooperati­
ve asseg n a tan e  di alcuni lo tti di 
aree hanno già iniziato i lavori 
p e r costru ire  circa 60 a p p a rta ­
m enti e, sem pre in  area  di 167, 
si s ta  costruendo la  nuova scuo­
la m edia e l’asilo.

Silvio Gironi 
A ssessore Edilizia P riva ta

Perchè abolire 
gli autobus?

E gr. Sigg., 
c i v o rre te  scusare se avv ic in a n ­

dos i i l  te rm in e  d i scadenza pe r 
l ’espe rim en to  in  corso c irc a  i l  
se rv iz io  d i t ra s p o rto  p u b b lic o  u r ­
bano, e con s ta ta to  lo  scarso in ­
teresse ed i l  de luden te  apprezza­
m en to  da to  d a lla  popo laz ione, te­
m endo de lla  sua soppressione, c i 
p e rm e ttia m o  esp rim ere  a lcu n i 
s u g g e rim e n ti o p a re r i a llo  scopo 
d i ten ta re  l ’im p o ss ib ile  p r im a  d i 
s o p p rim e re  un  se rv iz io  da no i 
g iu d ic a to  im p o rta n te  e soc ia l­
m en te  va lido .

In n a n z itu tto  p ro p o rre m m o  d i 
r ise rva re  un fo g lio  in te ro  de l ns. 
g io rn a le  dove p u b b lic a re  una be l­
la, ch ia ra , in te ra  p ia n ta  v ia r ia , 
m a g a ri su fo n d o  co lo ra to , in te ­
ressante i l  pe rco rso  d e ll’au tobus, 
con ben v is ib ile  e d i fa c ile  le ttu ­
ra  g l i  o ra r i d i pe rco rrenza  v ic in o  
ad ogn i s ingo la  fe rm a ta . Q u in d i 
d i a p p o rre  de i c a r te l l i ben v is ib i­
l i  ad ogn i fe rm a ta  r ip ro d u ce n d o  
g li o ra r i d i tu t to  i l  pe rcorso , con  
c a ra tte r i a c o lo r i d iv e rs i p e r la  
fe rm a ta  in te ressa ta . In f in e  p ro ­
p o rre m m o  d i d is p o rre  e la nc ia re  
una cam pagna p u b b lic ita r ia  e d i 
propaganda  e d i sensib ilizzazione  
p e r i l  se rv iz io  p u b b lico , m e tten ­
do in  g u a rd ia  o ltre  tu t to  che una  
v o lta  soppresso ta le  se rv iz io  non
lo  s i p o trà  ta n to  fa c ilm e n te  r i ­
p r is t in a re : p ro p o rre m m o  a d d ir it ­
tu ra  i l  so rtegg io  d i a lc u n i in te ­
ressan ti p re m i, p e r una ce rta  d u ­
ra ta , a b b in a ti a l n u m e ro  de l b i­
g lie tto , seguendo con c iò  l ’esem­
p io  d i que lle  aziende che s i p ro ­
pongono d i in tro d u r re  un d e te r­
m in a to  se rv iz io  e d i re c la m iz ­
zarlo .

Lasc iam o com unque a lla  so le r­
zia, ed a lla  fa n ta s ia  d e ll’a p pos ito  
u ff ic io  p ro m oz io na le  che sapp ia­
m o fu n z io n a n te  presso l 'a m m in i­
s traz io ne  com una le , i l  quale in  
a ltre  occas ion i ha da to  segni d i

B R U G H E R I O  I

una ce rta  v ita l i tà  ed a l quale c i 
ap pe lliam o .

Corio M archi

Egr. sig. Corio M archi,
la sua le tte ra , in  alcune p a rti 

in te ressan te , in  a ltre  am ena, toc­
ca un p rob lem a m olto  d ib a ttu to  
sia neH’A m m inistrazione che in 
Consiglio Com unale. N on credo 
com unque sia dovere di un  am ­
m in is tra to re  te n ta re  l’im possibile 
p e r salvare un servizio che ai c it­
tad in i serve così poco. Da un 
esam e dei dati qui so tto  r ip ro ­
d o tti si ren d erà  conto  che il p e r­
severare su q u es ta  s tra d a  sareb ­
be com e b u tta re  soldi dalla  fine­
stra , so p ra ttu tto  in  questo  m o­
m ento  così critico  p e r la n o s tra  
A m m inistrazione. L’esperim en to  
del « tra sp o rto  in te rno  » ten ta to  
su rich iesta  di c ittad in i della Bru- 
gherio-Sud si è rivelato  quasi inu­
tile, p rop rio  p e r la  m ancanza di 
u ten ti. E siste  com unque il p ro ­
b lem a p er quelle persone (so­
p ra ttu tto  anziani) che devono re ­
carsi al c im itero  nuovo o alla 
sede dell’INAM. Per questi l ’am ­
m in istraz ione s ta  stud iando  la 
possib ilità  di u sa re  a d e term in a­
te o re un  mezzo del trasp o rto  
alunni (a  ta le  p roposito  rico rdo  
che anche p er questo  servizio 
l’onere dell’A m m inistrazione per 
il 1974 è s ta to  di L. 20.714.000; 
il con tribu to  regionale è s ta to  di 
L. 4.038.000). Per quan to  r ig u ar­
da la pubb lic ità  a colori e alla 
estrazione di p rem i preferisco  
considerarle  quelle am en ità  che 
sono serv ite a  darm i la  possib i­
lità  di d ire alcune cose su  questo  
tem a. D a ti s id  se rv iz io  d ’au tobus  
urbano. Dal 18-6-1973 al 31-8-1974 
sono s ta te  tra sp o rta te  un  to ta le  
di 25.816 persone (ta le  num ero  è 
s ta to  no tevolm ente aum en ta to  
dal servizio dom enicale) per 
una spesa com plessiva di Lire 
19.686.650 e con un  in tro ito  p e r 
b ig lietti di L. 1.290.800.

E doardo  Teruzzi 
Assessore Lavori Pubblici

Sono contrari ai 
luoghi comuni

N on av re m m o neppure  abusato  
de llo  spazio d i queste colonne, se 
non p e r fa re  ch iarezza su a lcune  
cose che de l res to  i l  recente Fe­
s tiv a l d e ll’A V A N T I! aveva già  
c o n tr ib u ito  a c h ia r ire .

P iù  d i una persona, vedendoci 
in  azione ne i g io rn i in  c u i la  festa  
s i svolgeva c i ha d e tto  « S ta te  
cam b ia ndo  fin a lm e n te  », a llu d e n ­
do a lla  co rtes ia  con la  quale t r a t ­
tavam o g l i in te rv e n u t i a lla  m a n i­
festazione, op pu re  a lla  le tte ra  d i 
scuse a n tic ip a te  in v ia ta  a i res i­
d e n ti de lla  zona p e r que l poco  
d i d is tu rb o  in e v ita b ile  che dove­
vam o arrecare . Q uesto è un  s in ­
tom o ev idente  de i r is u lta t i d i cer­
ta p ropaganda  che andava p e r la  
m agg io re  ne g li a n n i t ra  i l  ’50 e 
i l  '60!

E ’ vero, i l  n o s tro  è un P a r t ito  
d i classe e d i s in is tra , fo rm a to  in  
m assim a p a rte  da la v o ra to r i,  
qu e llo  che non è ve ro  è che i  la ­
v o ra to r i s iano bo ls i —• in c o lt i —

o ne ga ti a i ra p p o r t i con la  gente, 
nè lo  sono m a i s ta ti.

I l  S eg re ta rio  de lla  n o s tra  Se­
zione è u n ’opera io , così com e  
quasi t u t t i  g l i is c r i t t i ,  e t u t t i  han­
no d im o s tra to  in  una Piazza che 
conoscono l' i ta l ia n o ,  sa tino  sa lu­
ta re  e tra tta re  la  gente co l r is p e t­
to  che m e rita . La  gente è venuta  
e l i  ha m o lto  ap p re zza ti p e r la  
tenacia , l ’in v e n tiv a  e la  se rie tà ; 
tu t te  d o t i che non  s i im p a ra n o  
solo a l l ’U n ive rs ità . C erto , abb ia ­
m o anche m o lt i  P ro fe s s io n is ti ed 
in te lle t tu a li ne l P .S .I.: a B ru g h e ­
r io  v i sono A vvoca ti, A rc h ite t t i ,  
R a g io n ie ri, G eom e tri, e sono com ­
pagn i che c i r is p e tta n o  e sono a 
lo ro  v o lta  r is p e tta t i,  e che p e r la  
sce lta  che hanno c o m p iu to  com ­
b a tto n o  una lo tta  d i classe, a fa ­
vo re  de i la v o ra to r i e non ce rto  
a caso m a p e r una p rec isa  vo lo n ­
tà, s o r t ita  da una r ig o rosa  r ic e r ­
ca d i c a ra tte re  ideo log ico .

Q u in d i sgo m bria m o  i l  catnpo  
da queste d ice rie  in te ressa te , d i f ­
fuse ad a rte  da c h i ha in teresse a 
crea re  de i g h e tt i ne i q u a li la  
massa de i C itta d in i dovrebbe ben 
g u a rd a rs i da l m e tte re  piede.

S iam o u s c it i da l n o s tro  am ­
b ien te  na tu ra le , da una de lle  po ­
che « Case de l P opo lo  » ancora  
sopravv issu te  a l l ’o scu ran tism o  e 
a lla  « caccia a lle  s treghe  » deg li 
a n n i ’50; ab b iam o d im o s tra to  che 
s iam o c o m u n i m o r ta l i com e tu t t i  
g l i a l t r i ,  così com e da a n n i ab­
b iam o  d im o s tra to  ne lla  v ita  p u b ­
b lica  d i avere a cuo re  g l i  in te res ­
s i de lla  n o s tra  com u n ità , senza 
mezze m isu re  nè la b il i  c o m p ro ­
m essi che sono c o n tra r i a l no s tro  
costum e.

Le lo tte  che n o i ab b iam o  com ­
b a ttu to  d i anno in  anno, ne lla  
c la n d e s tin ità  p r im a , in  reg im e  
de m o cra tico  po i, sono s ta te  la  
n o s tra  U n ive rs ità . I l  sac rifìc io  d i 
m il ita n t i,  qu e llo  d i o g n i g io rno , 
la  n o s tra  p a le s tra  dove abb iam o  
m a tu ra to  c iò  che i  B rug he res i 
hanno apprezzato a l F e s tiva l del- 
l ’A V A N T I!, m a s o p ra ttu tto  ne lle  
no stre  prese d i pos iz ione a l i ­
ve llo  p o lit ic o , e cioè l 'u m iltà ,  la  
se m p lic ità , la  tenacia  con c u i ab­
b iam o  fa t to  f ro n te  ad og n i d u ro  
im pegno.

Concludendo, v o rre m m o  r in ­
g raz ia re  t u t t i  que i C itta d in i che 
con la  lo ro  pa rte c ip az io ne  a l Fe­
s tiv a l d e ll ’A V A N T I!, hanno so­
s ten u to  la  s tam pa  S oc ia lis ta , dan­
do c i così nuovo  im p u ls o  p e r in ­
s is te re  a p e rc o rre re  la  s trada  che 
da a n n i con fa t ic a  s tia m o  pe r­
correndo , e che p e r a lc u n i g io rn i 
essi hanno pe rco rso  con noi.

La Sezione del P.S.I.
B rugherio

Ai giovani aclisti 
dico che però,..

S ig n o r D ire tto re ,
sono una m am m a d i B rughe­

rio , c u ltu ra  ne ho que l ta n to  che 
la  scuo la insegnava a l tem po de l­
la  guerra , m a d i econom ia dom e­
s tica  me ne in te nd o  (posso d ire )  
bene. H o  a lle  spa lle  17 a n n i d i 
m a tr im o n io , non ta n ti, m a nem ­

m eno poch i, m a credo qu an to  ba­
s ta  p e r fa re  una m in im a  c r it ic a  
« a i g io v a n i A c lis t i ».

P r im a  d i tu t to  v o r re i d ire : ba­
sta  con i l  com p iangere , g u a rd ia ­
m o bene in  facc ia  l ’au te n tica  re a l­
tà. B asta  con la s o lita  so lfa  de llo  
e m a rg in a to  perchè in  f in  de i con­
t i  c h i è l ’em arg ina to?  E ’ que llo  
che ha l'a u to m o b ile  grossa, che 
se è un  opera io  deve fa r  fa t ic a  
a m antenerla ..., m a b isogna fa r  
vedere a i v ic in i d i casa che si 
possiede u n ’a u to m o b ile  p iù  gros­
sa de lla  lo ro ! ! !  D ico  a u to m o b ile  
p e r fa re  un esem pio. Q uesto sa­
rebbe l ’e m a rg in a to  che in tende te .

A qu es ti S ig n o r i A c lis t i v o rre i 
dare  un m odesto cons ig lio . N on  
m ette te  in  testa a i f ig l i  che sono  
deg li e m a rg in a ti, que lle  fa m ig lie  
che veram en te  non possono m an­
dare i  lo ro  f ig l i  a lla  se ttim an a  
bianca non s i m o s tra n o  a l l ’o p i­
n ione p u b b lic a  pe rchè  sanno be­
n iss im o  che un g io rno , con i  p ro ­
p r i  sa c rific i, anche lo ro  s i p o tra n ­
no godere queste vacanze su lle  
nevi.

C a ri s ig n o ri, non è d iff ìc ile  d ire  
a l b a m b in o : « non p u o i andare, 
m a ved ra i, un  g io rn o  p a rte c ip e ra i 
anche tu  ». I n f a t t i  i  f ig l i  s i ren­
dono con to  ben iss im o de lla  s itu a ­
zione fa m ilia re , questa è una m ia  
esperienza. P u rtro p p o  ho p o tu to  
cons ta ta re  io  stessa, che una  
m am m a ha c r it ic a to  questa in i­
z ia tiva , m a ha l 'a l t ra  f ig l ia  in  
una scuo la p r iv a ta  a Monza... E d  
a llo ra , ragazzi perchè fa te  pesa­
re a lla  c o m u n ità  que lle  cose che 
non po te te  avere, pe rchè  non  vo­
le te avere?

Q uando m ia  f ig lia  è p a r t i ta  p e r  
questa o rm a i fam osa se ttim an a  
bianca, ho p o tu to  con s ta ta re  che 
c'e rano a lla  pa rtenza  d e ll ’au tobus  
tu tte  persone che hanno s a c rifi­
ca to  qualcosa d i pe rsona le  p e r a- 
vere o ra  una casa p ro p r ia , un  la ­
b o ra to r io  o uno s tud io , ques ti 
s ig n o r i non b isogna r ite n e r li ge­
n i to r i  borghesi, bensì g e n ito r i che 
hanno lo tta to  e lo tta n o  p e r res ta ­
re a ga lla .

A v re i tan te  cose da d ire  m a  
non basterebbe i l  n o tiz ia r io  d i 
B ru g h e rio . Le sarò  g ra to , egre­
g io  S ig n o r D ire tto re  se v o r rà  p u b ­
b lica re  questo s c r it to  s u l l ’a u to re ­
vole g io rna le . Grazie.

V ergani Agnellina

Per la libertà 
della stampa

I  g io rn a li d e m o cra tic i, p e r so­
p ra vv ive re , non  d ispongono d i f i ­
n a nz iam en ti o c c u lt i, q u in d i han­
no la necessità de l c o n tr ib u to  de i 
c it ta d in i e de i la v o ra to r i p e r con­
tin u a re  ad essere una voce inso­
s t itu ib ile  p e r la  d ifesa  de lla  de­
m ocraz ia  e de lla  l ib e r tà  d i s tam ­
pa seriam en te  m in acc ia ta  da lle  
con ce n tra z io n i de i g ru p p i econo­
m ic i de lla  destra .

E ’ in  questo q u ad ro  che s i è 
svo lta , da l 4 a l 1 lu g lio , la  t ra d i­
ziona le « F E S TA  D E L L ’U N IT A ’ » 
che ha v is to  la  pa rte c ip az io ne  d i 
m ig lia ia  d i c it ta d in i.  Q u in d i, una  
grand iosa  fes ta  po po la re  co lm a  
d i in iz ia tiv e  spo rtive , fo lc lo r is t i-  
che, p o lit ic h e  e gastronom iche .

L ’Associazione A m ic i d e ll’U n ità  
r in g ra z ia  q u an ti, la v o ra to r i ed e- 
se rce n ti in  p a r t ic o la r  m odo, han­
no c o n tr ib u ito  in  m odo concre to  
a lla  rea lizzazione d i questa fes ta  
che è d ive n ta ta  o rm a i la  fes ta  p o ­
po la re  d i B ru g h e rio .

Assoc. Amici dell’U nità
B rugherio

consuntivo ; delibera l’acquisto  
delle a ttrezz a tu re  e dei sussidi 
d ida ttic i; p rog ram m a e a ttu a  le 
a ttiv ità  parasco lastiche, intersco- 
lastiche ed extrasco lastiche, i cor­
si di ricupero , le v isite e i viaggi 
di istruzione, gli scam bi con al­
tre  scuole; gestisce i fondi asse­
gnati p e r  il funzionam ento  am m i­
n is tra tiv o  e d idattico . Il consiglio 
di circoli o di is titu to  elegge nel 
suo seno una g iun ta  esecutiva 
com posta da 1 insegnante, di 1 
non docente e di 2 genitori: essa 
è p resied u ta  dal d ire tto re  o dal 
preside che è coadiuvato  dal ca­
po dei servizi di seg re teria  della 
scuola (seg retario  della G iunta). 
Com piti della g iun ta  sono quelli 
di p red isp o rre  il b ilancio preven­
tivo e il conto consuntivo, di p re ­
p a ra re  i lavori del Consiglio e di 
cu ra re  l’esecuzione delle delibere 
del consiglio stesso.

Il C ons ig lio  d i in te rc lasse  (per

BIBLIOTECA CIVICA

In una mostra 
esposti 
gii abbecedari 
dei 
nostri nonni

« 1815-1898... Q uando il popo­
lo com inciò a leggere » : que­
sto  il tem a di un a  m o stra  fo­
tografica docum entaria , p ro­
m ossa dalla Regione L om bar­
dia, nel quadro  delle iniziative 
p er l’Anno In ternazionale del 
Libro, e cu ra ta  dall’Assessora- 
to  regionale alla C ultura e al­
l'in form azione. La m ostra , che 
affro n ta  il p rob lem a dell’alfa­
betizzazione e della d iffusione 
della le ttu ra  in  L om bard ia nel- 
l’800, è rim asta  ap e rta  a B ru ­
gherio dall'8 al 24 o tto b re  
presso  la  B ib lio teca Civica di 
V iale Brianza.

Il m ateria le  racco lto  e o rd i­
nato  è fru tto  di un a  lunga e a t­
te n ta  ricerca, che ha perm es­
so di recuperare  e valorizzare 
docum enti ra r i e ta lo ra  ine­
diti. M a la  m o stra  non vuole 
essere so ltan to  u n a  « ca rre lla­
ta  visiva » m a anche u n ’occa­
sione di le ttu ra , una sollecita­
zione a riesam inare  un  passa­
to  p e r ta n ti asp e tti diverso dal 
presen te, m a al quale p u r tu t­
tav ia  ci legano ancora  ta n ti 
fili.

L’in iziativa si p ropone in fa t­
ti anche un a ltro  in ten to . Ri­
badendo  il ruolo  della bib lio­
teca  com e cen tro  di cu ltu ra  e 
luogo di partecipazione della 
com unità  — linea a cui si è i- 
sp ira ta  la  Regione nei suoi in ­
te rven ti p er le B iblioteche — 
la m o stra  vuole o ffrirsi co­
m e uno s tru m en to  di an i­
mazione. S tim olare cioè la 
sensib ilità  di quel pubblico 
giovanile e studen tesco  che è 
uno dei p rincipali p ro tagon i­
s ti delle b ib lio teche stesse. E 
la  m ostra , p roprio  p er il suo 
ca ra tte re  « d ida ttico  », p o trà  
assolvere a questo  com pito  su ­
sc itando  discussioni e appro­
fondim enti sul tem a del recu­
pero  e della conoscenza della 
sto ria , anche quella m eno no­
ta, della n o s tra  Regione. Sot­
to  un  profilo  p iù  generale, la 
m o stra  si inserisce anche nei 
program m i della Regione per 
la  prom ozione dell' au toco­
scienza s to rica  dei lom bardi. 
L’accu ra to  catalogo, che ap­
profondisce gli asp e tti sto ric i 
e pedagogici rela tiv i a ll’alfa­
betizzazione e diffusione della 
le ttu ra  in  Lom bardia, risu lta  
un  valido filo condu tto re  per 
u n ’a tte n ta  v isita della m ostra . 
Chissà che possa essere di s ti­
m olo p er la form azione di un 
gruppo di B rugheresi che vo­
gliano raccogliere le m em orie 
della n o s tra  città?

Per qualsiasi 
problema: 
una lettera al giornale 
può servire

le e lem en ta ri) è com posto  dagli 
insegnanti dei g rupp i di classi 
paralleli o dello stesso  ciclo o 
dello stesso  plesso e da 1 rap ­
p resen tan te  eletto  dai genitori 
per ciascuna delle classi in te res­
sate. E ’ p resiedu to  dal d ire tto re  
didattico .

Il C onsig lio  d i classe (p e r le 
m edie e superio ri) è com posto  
dagli insegnanti di ogni classe e 
da 4 rap p rese n tan ti e letti dai ge­
n ito ri (negli is titu ti superio ri ci 
sono 2 genitori e 2 s tu d en ti) , lo 
presiede il p reside. I com ponenti 
del Consiglio di classe e di in­
te rc lasse d u ran to  in  carica 1 an ­
no e hanno  il com pito  di fo rm u­
lare al collegio dei docenti p ro ­
poste su ll’azione educativa, d id a t­
tica e sperim entale , di agevolare
1 ra p p o rti reciproci tr a  insegnan­
ti, gen ito ri e alunni. Sono prev i­
ste anche dai decreti delegati as­
sem blee dei gen ito ri e, lim itata- 
m ente alle scuole secondarie su­
periori, assem blee studentesche.

Il C onsig lio  d i d is c ip lin a  deg li 
a lu n n i è com posto  dal p reside,
2 docenti e letti, 2 genitori e letti 
(negli is titu ti secondari superio ­
ri 1 genito re e 1 alunno) è p re­
sieduto  dal p reside, d u ra  in cari­
ca 1 anno. D elibera in m ateria  
d isc ip linare per l’irrogazione agli 
alunni delle punizioni a t tr ib u ite  
alla com petenza degli organi col­
legiali.

O ltre ad organi collegiali a li­
vello provinciale, regionale e n a ­
zionale, sono is titu iti dai decreti 
delegati degli o rgani collegiali a 
livello d is tre ttu a le . Il d is tre tto  è 
una novità  asso lu ta  nel cam po 
scolastico ed è così p resen ta to  
dal D.P.R. 31-5-1974 n. 416: « Il 
d is tre tto  scolastico  realizza la 
partecipazione dem ocratica delle 
com unità  locali e delle forze so­
ciali a lla v ita  e alla gestione del­
la scuola... Esso opera  p e r il po­
tenziam ento  e lo sviluppo delle 
istituzion i scolastiche ed educa­
tive e delle a ttiv ità  connesse e 
per la loro  realizzazione, con Io 
obiettivo  del pieno esercizio del 
d iritto  allo studio, della crescita  
cu ltu ra le  e civile della com unità  
locale e del m igliore funziona­
m ento  dei servizi scolastici ».

L’organo  del governo del di­
s tre tto  scolastico  è il C onsig lio  
sco lastico  d is tre ttu a le  com posto, 
o ltre  che da rap p rese n tan ti dei 
personale d irettivo , docente e non 
docente della scuola e da ra p ­
p resen tan ti dei gen itori e degli 
studen ti, anche da rap p resen tan ti 
di varie categorie lavorative e 
sindacali.

Quali le attese  
nelle nostre scuole
I  p resid i e gli insegnanti da noi 

in te rpella ti sui dec re ti delegati 
giudicano m olto  positiva la  loro  
prom ulgazione, in  quanto , grazie 
ad  essi, finalm ente gli o rgani sco­
lastici e la  v ita  della scuola in ge­
nere si adegua alla re a ltà  della 
n o s tra  società. N atu ra lm en te  le 
norm e con tenu te  nei decreti so­
no solo stru m en ti, che daranno  
buoni r isu lta ti esclusivam ente se 
u sa ti bene dalle persone in te res­
sate. Il pericolo m aggiorm ente 
tem u to  dagli in segnanti è l’as­
senteism o dei gen ito ri o, al con­
tra rio , l ’eccessiva politicizzazione 
dei vari o rgani da p a r te  di ele­
m enti troppo  in trap renden ti.

Ci si augu ra  che tu tt i  tengano 
p resen te  che ogni iniziativa ado t­
ta ta  nella scuola h a  lo scopo p re­
cipuo di favorire  gli s tuden ti e 
di fac ilita re  il loro inserim en to  
nella società degli adu lti e si 
com portino  quindi di conseguen­
za quando  saranno  ch iam ati a 
esp le ta re  le loro  funzioni nei vari 
organi collegiali.

Sem pre a p roposito  dei decreti 
delegati, non  possiam o rip o rta re  
il p a re re  dei genitori, perchè nel­
la g rand issim a m aggioranza essi 
sono ancora  com pletam en te allo 
oscuro  del con tenu to  dei decreti 
stessi. La B iblioteca organizzerà 
degli incon tri e dei d ib a ttiti p e r 
sensibilizzare i genitori, gli s tu ­
den ti e tu tta  la  cittad inanza bru- 
gherese sul con tenu to  innovatore 
e sulla p o r ta ta  dei decreti. Si spe­
ra  che le a u to rità  p reposte  ai 
vari se tto ri della v ita  pubblica 
facciano a ltre tta n to , in  m odo che, 
so p ra ttu tto  i genitori, arriv ino  
p rep a ra ti e consapevoli alle p r i­
m e elezioni che si svolgeranno 
q u es t’inverno nelle scuole e di­
m ostrino  di avere acqu ista to  m a­
tu r ità  e a p e r tu ra  m en tale  e ab­
bandonato  la trad izionale diffi­
denza p er le cose nuove.
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A BUON PUNTO LE TRATTATIVE
DEL GEMELLAGGIO DI BRUGHERIO CON LA CITTÀ FRANCESE

con un pizzico
Gli studenti iniziano 
con i loro scambi un 
rapporto di intensa 
amicizia -  Si prepara 
entro il 20 dicembre 
lo scambio per il 1975 
Entro questa data gli 
studenti interessati 
si debbono iscrivere

------------------------ ►

A Le Puy sono presenti i resti dell'arte romanica. Nella 
foto vediamo ¡I gruppo di studenti italiani e francesi In visita 
ad un chiostro di una delle molte chiese antiche che si 
trovano nella città francese e nei suoi paraggi.

La prim a fase del gemellaggio 
con la c ittà  di Le Puy en Velay 
si è positivam ente conclusa. Nel 
m ese di giugno in fa tti, un  grup­
po di dodici ragazzi brugheresi 
sono sta li ospiti di a ltre ttan ti 
ragazzi francesi. D urante il loro 
soggiorno, che si è p ro tra tto  per 
tre  settim ane, hanno  avuto  m odo 
di v isitare  le num erose ca tted ra li

e vedere i m onum enti e le bel­
lezze natu ra li del luogo. Cosa più 
im portan te  però, è la possibilità 
che è s ta ta  data  loro di vivere 
« in fam iglia » e di conoscere le 
ab itud in i della v ita  e  della trad i­
zione francese. Successivam ente, 
nel mese di agosto, sono venuti 
a B rugherio i ragazzi francesi, 
accom pagnati dai sigg. Michel,

che sono professori di italiano 
presso la « D ante Alighieri » di 
Le Puy. Questi ragazzi sono sta ­
ti ospitati nelle fam iglie dei ra­
gazzi ita lian i che avevano pre­
cedentem ente accolto. L’Ammi­
nistrazione com unale, tram ite  la 
R ipartizione Inform azione e Cul­
tura, ha organizzato visite a Mi­
lano, Monza, ed ha m esso a di-

sposizione degli ospiti alcuni im ­
pianti sportiv i della c ittà , o ltre 
alla Biblioteca Civica ed alla 
discoteca. Poiché Le Puy è una 
c ittà  partico larm ente  tu ristica  e 
le industrie  sono quasi inesisten­
ti, i ragazzi hanno m ostra to  mol­
to in teresse d u ran te  la visita al­
le maggiori industrie  brugheresi. 
Inoltre, in loro onore, si è orga­

nizzato un incontro  tra  giovani 
ilaliani - francesi - inglesi nel­
l ’am bito  di un concerto  che la 
O rchestra  giovanile del West 
Sussex (In g h ilte rra )  ha tenuto  
nel salone del T eatro  S. Giu­
seppe.

£ ’ s ta ta  questa, lasciatecelo 
dire, una sera ta  veram ente indi­
m enticabile per il calore um ano

che si è creato  d a ll’incontro  di 
giovani di F rancia, Inghilterra  e 
Italia. Un pubblico di circa 600 
persone ha, con la p ropria  cor­
d ialità, am plificato  e com pletato 
questa atm osfera di sim patia. 
Brugherio, in questa  occasione, 
non ha m ancato  di fa r  sentire 
il suo sen tim ento  di viva ospi­
talità e ha espresso ch iaram ente

Dateci i nomi 
per il 20 dicembre

la p ropria  d isponibilità verso 
questo tipo  di iniziativa, che ten­
de a far d iven tare la nostra città 
una c ittà  d ’Europa, e a far sen­
tire  ai c ittad in i di B rugherio di 
essere c ittad in i d ’Europa. So­
p ra ttu tto  le fam iglie che hanno 
inviato in F rancia i propri ra­
gazzi e che hanno osp itato  gli 
s tuden ti francesi hanno avver­
tito  con im m ediatezza questo 
« sen tirsi di casa in Europa ». 
Perciò il loro giudizio su questa 
prim a esperienza è s ta to  ne tta ­
m ente positivo.

La buona riu sc ita  del sog­
giorno è s ta ta  fru tto  della col­
laborazione con lo Sporting Club 
Edilnord, la d itta  Candy, il Ci­
nem a S. Giuseppe, l ’E nte per il 
T urism o di Monza e di M ilano ed 
i Presidi delle Scuole Medie 
« Leonardo Da Vinci » e « Bru- 
gherio Sud ». Per il prossim o an­
no è previsto  un a ltro  scam bio 
di studen ti o ltre  ad uno scam bio 
sportivo. M entre per lo scam bio 
sportivo stiam o prendendo con­
ta tti con le Società sportive, per 
lo scam bio di studen ti - presso 
la R ipartizione Inform azione del 
Comune - è possibile ritira re  un 
questionario  da com pilare e da 
restitu ire  en tro  il 20-12-1974. Sve­
glia, quindi, ragazzi e p reno ta te­
vi per il soggiorno della prossim a 
es ta te  a  Le Puy.

HANNO SUONATO PER GLI OSPITI FRANCESI

LA WEST SUSSEX YOUTH ORCHESTRA DIRETTA DA PETER TURTON. Nella foto, due momenti del concerto tenuto dai giovani componenti dell’orchestra inglese del West Sussex. L’orchestra, composta 
da 72 elementi, ha riscosso un notevole successo eseguendo con maestria musiche di Brahms, Dvorak e Mozart. Il numeroso pubblico presente ha più volte sottolineato con scroscianti applausi l’alto tenore 
artistico delle esecuzioni. NeH’intervallo dello spettacolo il vice sindaco Gironi ha consegnato una targa ricordo al sovrintendente artistico della contea del West Sussex.

LA MOSTRA COLLETTIVA 
DEI PITTORI BRUGHERESI

Domenica 8 dicem bre alle ore 10 si inaugura la l a M ostra 
Collettiva dei p itto ri brugheresi, a lles tita  nel salone d e ll’Ora- 
torio  San G iuseppe in Via I ta lia  76.

La M ostra re s te rà  ap e rta  fino al 26 dicem bre con l ’o rario :
9-12 e 15-22,30: giorni festivi
20-22: giovedì, venerdì, sabato

Ci sono firm e m a tu re : p itto ri g ià a fferm ati, anche giovani, 
con un cu rricu lum  di m ostre , di consensi, di successi di pub­
blico e di critica , e firm e acerbe: giovani en tu siasti che si 
avviano. Alcuni hanno  già esposto a  B rugherio, m a il com pito 
di una m ostra  co llettiva è p roprio  di riun irli e farne cono­
scere un bel g ruppo : chi sono, com e sono, cosa ci dicono con 
la loro sensib ilità a rtis tic a  e con la  loro ricerca  espressiva.

Espongono :
E rm anno  Chirico, W anda Galbiati, W alter Gatti, F ranco Ghezzi, 
G ianm ario M ariani, Patriz ia  M ichelini, Adriano Oriani, Giovan­
na Peraboni, M aridda R ibaudo B estetti, Max Squillace, Antonio 
Teruzzi, Giovanni Tcruzzi, G ianfranco V enturelli, Lucio V erdi­
ni, M arinella Zuccon Pozzoli.

Per gentile concessione della figlia, signora Irene V aliati, 
è p resen te  con un  m osaico Rom ana M ischi de’ Volpi (1905-1973) 
dell’A ccadem ia di B rera.

La m ostra  ha un a ltro  in te ressan te  aspetto  : un  valore um ano 
che eleva la figura dell’a rtis ta . Gli espositori hanno  acce tta to  
l ’invito  di devolvere una parte  del ricavo delle vendite alle 
opere assistenziali della Parrocchia. Dobbiamo loro un  vivo 
ringraziam ento.

Ed ora un invito a  tu tt i  i brugheresi a v isitare  la  m ostra, 
a  resp ira re  una boccata d ’arte , a conoscere ed apprezzare i 
nostri a rtis ti a farli en tra re  nei loro discorsi, nei loro desideri
o p rogetti di acquisto.

MAGNIFICA SALA DI 270 POSTI PER LA NOSTRA VITA CULTURALE

INAUGURATO L’AUDITORIUM
Un convegno sull’educazione sportiva e una serata in dialetto meneghino

Con un  pubblico d iba ttito  su « L’educazione spor­
tiva nelle scuole » si è inaugurato  il 19 novem bre l ’Au- 
d ito rium  Civico di via S. Giovanni Bosco. L’am pia 
sala, capace di 270 posti, fa  pa rte  del com plesso delle 
scuole Medie Leonardo Da Vinci. La sua inaugura­
zione rapp resen ta  un  avvenim ento cu ltu ra le  decisa­
m ente im portan te  p e r  la no stra  c ittà , poiché si tra t ta  
dell’un ica sala com unale a  disposizione p e r  spettacoli 
m usicali, tea tra li, conferenze e  convegni. Da tem po 
in fa tti si sentiva la necessità di avere questo spazio 
che finalm ente adesso è a disposizione sia della c itta ­
dinanza che della scuola M edia. Alla se ra ta  inaugu­
rale, a  d iscu tere sul tem a dello sport nelle scuole, era­
no presen ti em inenti personalità  del m ondo sportivo 
q u a li: A lessandro Calvesi, Luigi Cam eroni, Luisito 
Trevisan, Albino Lanzetta, Giovanni Merlo. H a p re­
sieduto l ’incontro  il sindaco di B rugherio cav. E tto re  
G iltri con l’assessore allo sport E rnesto  Gadda e con 
l ’assessore alla Pubblica Istruzione Luigi Sangalli. Il 
battesim o teatra le  deH’A uditorium  è invece avvenuto 
il 26 novem bre con una  se ra ta  ded icata a poesie in 
d ia le tto  m eneghino dal tito lo : « Dai ringher ai grat- 
taciel ». Le poesie, di Luigi Cazzetta, sono s ta te  reci­
ta te  da : A rm ando Brocchieri, M ariangela Maggi e dal 
nostro  concittadino Gianni Ribolini.
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il mondo del lavoro ] FINALMENTE VARATA LA LEGGE

Una tappa fondamentale che segna il primo 
passo verso il disinquinamento delle acque

Industrie attenzione: questa legge revoca per sempre la licenza 
di inquinamento delle acque -  Previste multe fino a cento milioni.

Finalmente^ la ta n to  a ttesa  legge contro  l’inqu inam ento  de lle  acque, del suolo e del sottosuolo, è operan te. Inu tile  sof­
ferm arci su ll 'u tilità  di questa  legge che, p e r  la p rim a  volta , regolam enta un a  m a te ria  tan to  d ib a ttu ta . B rugherio  non 
può che accogliere a b raccia ap e rte  ques ta  legge. I p rob lem i degli scarich i in  fognatura, e specia lm ente quelli riguar­
d an ti gli scarich i nel so ttosuolo sono di es trem a a ttu a lità  a B rugherio : causa p rincipale  è s ta ta  l ’assenza di un  valido s tru ­
m en to  legislativo d ’in tervento . La legge quind i ben si colloca in tale m om ento. Q uesta legge è co rred a ta  da tre  tabelle 
«A », « B », « C »  che fissano i lim iti di acce ttab ilità  degli scarichi. C erchiam o di sin tetizzare i pun ti p iù  im portan ti.

Gli scarich i degli in sed iam enti p ro d u ttiv i nuovi

LIMITI DI ACCETTABILITÀ
N . P a ra m e tr i Concen­

tra z io n i

1 PH 6,5-10
2 T em pera tu ra  

gradi C
40

3 M ateriali
grossolani

(1 )
Assenti

4 M ateriali
sed im entab ili
m l/1

3

(2 )

5 M ateria li in 300
sospensione
m g/l (3)

6 BOD 5 m g /l 500
7 COD m g/l 1300

8 M etalli e non 
m etalli tossici 
to ta li (As - Cd - 
C r -C u -H g -N i 
- Pb - Se - Z n)

10

9 A llum inio 
m g A l/l

10

10 Arsenico 
m g As/1

1

11 Bario 
m g Ba/1

20

12 Boro 
m g B /l

5

13 Cadm io 
m g C d/l

1

14 Crom o I I I  
m g Cr/1

4

15 Crom o VI 
m g Cr/1

1

16 Ferro  
m g Fe/1

5

17 M anganese 
m g Mn/1

2

18 M ercurio 
m g Hg/1

0,05

19 N ichel 
m g N i/l

3

20 Piombo 
m g Pb/1

2

N O T E
( 1 ) La voce « Materiali grossolani » 
si riferisce ad oggetti di dimensione 
minima superiore a 1 cm qualsiasi 
sia la loro natura.
(2) I materiali sedimentabili sono 
misurati in cono Imhoff dopo 2 ore.
(3) I materiali in sospensione, in­
dipendentemente dalla loro natura, 
devono essere intesi quelli aventi 
dimensioni tali da non permettere

N . P a ra m e tr i Concen­
tra z io n i

21 Ram e 
m g C u/l

1

22 Selenio 
m g S e /l

0,5

23 Stagno 
mg Sn/1

I

24 Zinco 
mg Zn/1

10

25 Cianuri liberi 
mg CN~/1

1

26 C ianuri to ta li 
mg CN-/1

3

27 Cloro attivo  
m g Cl:/1

1

28 Solfuri 
m g H,S/1

1

29 Solfiti 
m g S 0 3/1

2

30 Solfati 
m g SO ,/l

1500

31 Cloruri 
m g CI/1

1500

32 F luoruri 
m g F /l

10

33 Fosfati 
m g P /l

2
(4)

34 A m m oniaca 
m g N /l

300

35 G rassi ed oli 
an im ali e 
vegetali m g/I

50

(5)
36 Oli m inerali 

m g /l
20

( 6 )

. 37 Fenoli
m g C6H5O H /l

10

38 Aldeidi 
mg HCOH/1

50

39 T ensioattiv i 
b iodegradabili 
alm eno aH’80% 
mg MBAS/1

20

il passaggio attraverso membrana 
filtrante di porosità 0,45 ui.
(4) Da applicare solo agli scarichi 
dei complessi produttivi nei laghi.
(5) Grassi ed oli animali, vegetali 
e minerali si intendono determinati 
come estratto in etere di petrolio 
a caldo.
(6) Grassi ed oli animali, vegetali 
e minerali si intendono determinati 
come estratto in etere di petrolio 
a caldo.

o derivan ti da m u ta te  destinazioni, am pliam enti e 
ris tru ttu raz io n i, nonché gli scarich i p rovenien ti da 
nuovi insed iam enti abitativ i di consistenza supe­
rio re a 50 vani o 5.000 m etri cubi (p e r  quelli infe­
rio ri il recap ito  deve essere in  fognature, sul suolo
o nel sottosuolo, con le re la tive  norm e) devono 
im m edia tam en te  allinearsi ai lim iti di acce ttab i­
lità prev isti dalla  tabella « A ».

Gli scarich i degli insed iam enti p rodu ttiv i esi­
s ten ti en tro  due anni devono conform arsi ai lim i­
ti di acce ttab ilità  della tabella « C » (regim e tra n ­
sitorio). E n tro  10 anni devono conform arsi ai li­
m iti di acce ttab ilità  della tabella « A » (regim e de­
finitivo).

Gli scarich i degli insed iam enti ab ita tiv i esisten­
ti di consistenza superio re a 50 vani o 5.000 m e 
(quelle in ferio ri en tro  4 anni de- 
vono im m ettersi in pubbliche fo- 
gnature , sul suolo o nel so ttosurf 
lo) en tro  4 ann i devono r isp e t­
ta re  i lim iti della  tabella « A ».

Gli scarich i degli stab ilim enti 
p rodu ttiv i es isten ti en tro  2 ann i 
devono conform arsi ai lim iti del­
la tabella « C » ; en tro  sei m esi 
deve essere p resen ta ta  dom anda 
a ll'E n te  pubblico preposto  alla 
realizzazione e a lla  gestione del­
l ’im pian to  di depurazione dei li­
quam i p e r  la stipulazione di nuo­
va convenzione di allacciam ento .
L 'autorizzazione di scarico  dei 
nuovi insed iam enti p ro d u ttiv i è 
subord inata  a lla  stipulazione del­
la già c ita ta  convenzione di al­
lacciam ento. Tale convenzione 
regola gli asp e tti tecnici ed  e- 
conom ici del servizio rich iesto  
tenendo p resen te  il costo della 
depurazione e addeb itando  agli 
u ten ti quo ta  p a rte  delle spese, 
in proporzione a lla  p o r ta ta  e al 
grado d 'inqu inam ento  dei r i­
spe ttiv i scarichi.

Sono v ie ta ti gli scarich i sul 
suolo e nel so ttosuolo dei nuovi 
insed iam enti p rodu ttiv i.

Gli scarich i degli insed iam en­
ti p rodu ttiv i es isten ti en tro  due 
anni dovranno trovare  recap ito  
in corsi d 'acqua superfic iali o in 
pubbliche fognatu re (con re la ti­
ve regolam entazioni).

Gli scarich i dei nuovi insedia­
m enti ab itativ i dovranno im m e­
dia tam en te  risp e tta re  i lim iti di 
acce ttab ilità  della  tabella « B » ; 
en tro  due ann i quelli già esi­
sten ti.

Delle tre  tabelle che fanno 
p a rte  in teg ran te  della  legge r i­
portiam o la  « C » che riguarda 
« i lim iti di acce ttab ilità  transito ­
rie degli scarich i di insed iam en­
ti p ro d u ttiv i nei corsi d ’acqua 
superfic iali e nelle pubbliche fo­
gnatu re  », cioè i lim iti d ’inqu ina­
m ento  che le industrie  non po­
tranno  superare .

P er avere il te s to  della legge o 
per avere u lte rio ri ch iarim en ti 
rivolgersi a ll’ufficio ecologia del 
Com une - Via I ta lia  17 - telefono 
770.010 int. 58.

/.LE; il padrone scappa 
seri guai per gli operai

Da parecchi giorni gli operai 
della d itta  I.L.E. di B rugherio  oc­
cupano lo stab ilim ento . La de­
cisione di occupare lo stab ili­
m ento  è sc a tu rita  dopo che il 
p ro p rie ta rio , signor Q uadrio, è 
scom parso  senza pagare nume-

rosi degli 83 d ipendenti della d it­
ta. Il p ro p rie ta rio  si è lim ita to  
ad affiggere un  cartellone sui can­
celli dello s tab ilim en to  su cui ha 
scritto : « Com unicato - ch iusura  
per s ta to  di insolvenza. La d ire­
zione si riserva  di com unicare ai

A cura dell'Ufficio Ecologia 
del Comune

Si stanno per edificare 
le prime case della ‘167’

Se ne è fa tto  un  gran  p arla re  dal 1971 ad oggi; o ra  p a re  che, 
finalm ente, com incino ad essere costru ite  alcune case del p ia ­
no 167 p er l’edilizia econom ica p er lavoratori. Sono in iziati 
in fa tti gli scavi della C ooperativa ed iliz ia  « L e B e tu lle» , che 
prevede 32 alloggi su ll’a rea  s itu a ta  all'angolo tra  via M arsala 
e via Kennedy. Allo stesso  tem po sono s ta te  rilascia te  3 licen­
ze edilizie p e r  cooperative p e r  un  to ta le  di 130 appartam en ti. 
È qu indi prevedibile che in  un  breve lasso di tem po si inizie- 
rà  anche la costruzione di queste  case, o ltre  na tu ra lm en te  di 
quelle p rev iste  d a ll’is t i tu to  Autonom o Case Popolari. Per 
quanto  rig u ard a  le cooperative segnaliam o che coloro che 
vogliono p artec ip a re  ad  esse devono possedere, p rincipalm ente , 
i seguenti requ isiti :
— un  reddito  im ponibile p e r  l ’im posta com plem entare inferio­

re a L. 4.000.000 aU 'anno;
— non devono possedere p ro p rie tà  im m obiliari nel te rrito rio  

di B rugherio ;
— non devono m ai aver avuto  assegnazione di alloggi con con­

tribu ti da E n ti pubblici
e gli a ltr i requ isiti m inori rich iesti p e r  legge.

P er quan to  rig u ard a  la  cooperativa « Le B etulle » i prezzi va­
riano  da L. 130.000 al m etro  q uad ro  p e r  il p rim o  piano fino 
a un m assim o di L. 146.000 al m e tro  quad ro  p e r  l ’u ltim o  piano.

singoli d ipenden ti gli sviluppi 
della situazione en tro  il 16 co r­
ren te  m ese ». La se rra ta  è s ta to  
l’u ltim o  a tto  di una situazione 
che era  o ram ai d iven ta ta  insoste­
nibile. Da alcuni m esi gli operai 
venivano pagati so lam ente con 
acconti sullo stipendio.

Il tito la re  a ttr ib u iv a  la  causa  
al fa tto  che alcuni c red ito ri non
lo pagavano, ed  aveva sem pre 
escluso in m an iera  categorica un 
eventuale fallim ento  o u n  even­
tuale rico rso  alla cassa d ’in teg ra­
zione. In  effetti, ciò che il p ro ­
p rie ta r io  non  ha m ai voluto ac­
ce tta re  è s ta to  che gli operai a- 
vessero p reso  coscienza dei p ro ­
p ri d ir itt i e, guarda caso, la de­
licata  situazione econom ica è 
coincisa con la  nasc ita  del con­
siglio di fabbrica . Q uanto sc ritto  
sul carte llo  « ... ai singoli d ipen­
den ti gli sviluppi della situazio­
ne... » è un a  d im ostrazione lam ­
pante, se p rop rio  ve ne e ra  b i­
sogno, di com e il tito la re  tenes­
se in  considerazione l'organism o 
rap p resen ta tiv o  dei lavoratori.

La situazione della In d u str ia  
L om barda E le ttro m o to ri è sim i­
le a m olte a ltre  aziende in  que­
sto  delicato  m om ento  occupazio­
nale. B asti c ita re  la d itta  Bra- 
vetti di Cologno M onzese an ch ’es- 
sa occupata  dai ' lavoratori. Si 
tr a t ta  di un  m om ento  in  cui la 
occupazione e il sa lario  sono 
m essi in  pericolo, forse p iù  che 
p e r  fa tto ri econom ici, da fa tto ri 
oscuran tistic i. La I.L.E. ne è un  
lam pan te  esem pio.

FALEGNAMERIA ARTIGIANA
Arredamenti in genere 
Armadi - Guardaroba 
Cucine - Porte 
Copricaloriferi
Lavorazione in legno e formica 
Si eseguono riparazioni in genere

di T IM P A N O  A N TO N IO

Telef. 779770  
Brugherio - v. Matteotti, 47

Le domande e le offerte di lavoro vanno 
Indirizzate a: NOTIZIARIO COMUNALE - 
RUBRICA DEL LAVORO - Palazzo Comu­
nale - Brugherio. Anche le risposte vanno 
inviate al medesimo indirizzo, quando 
nell’annuncio non ne venga indicato un 
altro.

Coniugi con un fig lio  di anni 5 
cercano portineria Brugherio o co­
muni lim itrofi. - Tel. 770.010 (int. 58).

Ragioniera esperta contabilità IVA 
offresi per tenuta libri. - Tel. 777.624

Ditta G.G.G. di Sardi & C., Via S. 
Giuseppe, cerca operai, carrellisti, 
autisti e manovali. - Tel. 770.126.

Media industria assume ragionie­
re per tenuta contabilità e libri paga 
residente a Brugherio o dintorni. - 
Tel. 862.016 Milano.

Cercasi casalinga disponibile in 
qualsiasi momento a sostituire le e- 
ventuali assenze del personale del- 
l ’Asilo Nido locale. Per ulteriori chia­
rimenti rivolgersi al servizio sociale 
del Comune.

C’è un nuovo contratto 
per dipendenti comunali

La Federazione L avoratori E n ti Locali - C.G.I.L.-C.I.S.L.-U.I.L. 
delle Sezioni Lom barde, dopo circa 14 m esi di tra tta tiv e  ha 
sig lato  con i rap p rese n tan ti degli E n ti Locali un  accordo sin ­
dacale p e r  i 100.000 d ipenden ti degli E n ti Locali Lom bardi.

L’accordo raggiunto  r ig u ard a  il co n tra tto  di lavoro che re ­
golerà le nuove norm e sullo sviluppo della  ca rrie ra  dei di­
penden ti, le libe rtà  sindacali, la  rifo rm a bu rocra tica  dei Comu­
n i e 1 estensione dello S ta tu to  dei L avoratori anche p e r  i d ipen­
denti degli E n ti Locali.

È il p rim o co n tra tto  di lavoro che i d ipenden ti degli E n ti 
Locali tram ite  le Organizzazioni S indacali raggiungono in  sede 
regionale. Sino ad  o ra  la  m a te ria  e ra  regolata  da regolam enti 
organici che ogni Com une ado ttava un ila te ra lm en te  creando  di­
sp a rità  di tra t ta m e n ti norm ativ i ed econom ici tra  i lavoratori 
m  s trid en te  con trasto  tra  Com une e Comune.

^ u ra ta  d* ta ê accordo è di tre  anni a p a r tire  dal 1° luglio

P er opportuna conoscenza diam o gli a ttu a li stipend i m ensili 
n e tti dei d ipenden ti com e da R egolam ento Organico, o ltre  le 
aggiunte di fam ig lia  in  quan to  sp e tta n ti:

Inserv ien ti L. 124.480; O perai, B idelli L. 139.200; A pplicati
Messi, Vigili, O perai specializzati L. 149.520; M esso capo, Vigili
scelti, Capi opera i L. 160.040; A pplicati di concetto, A ssistente
r ° C;vÌoerv<vV 174.900; Capi sezione L. 190.790; Capi ripartiz ione L. zlo.Uou.



PROMUOVERE LA PARTECIPAZIONE

Ecco il regolamento dei quartieri
Il diritto di voto per i diciottenni; la 
possibilità dì cogestire insieme agli 
amministratori locali la cosa pubblica. 
Sono questi i punti significativi che 
danno un alto valore al documento.

------------------------ >

Nella foto: un momento della votazione assembleare al quartiere NORD. Come 
si vede c'è una novità; infatti non si vota per alzata di mano, ma per alzata 
di « scheda ». In assemblea possono votare solo coloro che siano in possesso 
della scheda che certifica la residenza nel quartiere e l'età superiore ai 18 anni.

Art. 1
Promozione
del decentramento comunale: 
significato e finalità

L’A m m inistrazione com unale di 
B rugherio, in arm onia con i p rin ­
cipi di dem ocrazia e di partecipa­
zione sanciti dalla Costituzione 
Repubblicana, n a ta  dalla Resi­
stenza, ed in te rp re tan d o  l'asp ira­
zione p resen te nel Consiglio Co­
m unale e nella popolazione della 
n o s tra  c ittà , prom uove a ll’in te r­
no del com une la costituzione 
delle assem blee e dei com ita ti di 
quartiere .

Tali com ita ti di qu artie re  as­
sum eranno  la denom inazione di 
« Com itati p rom otori di qu artie ­
re  », avranno  una funzione spe­
rim entale , p u r  essendo po rta to ri 
a pieno tito lo  di tu tti i valori e 
i significati insiti nel decen tra­
m ento.

Essi r im a rran n o  in v ita fino al­
la em anazione di un regolam ento 
com unale definitivo dei com itati 
di quartiere , il quale dovrà p re­
vedere l ’elezione d ire tta  da pa rte  
dei c ittad in i di tu tt i  i com ponen­
ti il com ita to  di quartiere .

Per questo il p resen te  regola­
m ento  prom ozionale sa rà  ogget­
to di sperim entazione, di verifi­
ca tra  la popolazione, di d ib a tti­
to che suggerisca le opportune 
modifiche alla regolam entazione 
stessa  della partecipazione alla 
vita dei quartieri.

Il p resen te  regolam ento  è al­
tresì uno stru m en to  p e r  stim ola­
re  la partecipazione alla v ita  ci­
vica e la prom ozione di organi­
smi di com unità, in sin ton ia con 
la più fedele applicazione della 
le tte ra  e dello sp irito  della n o stra  
Costituzione, che è  sp irito  p a rte ­
cipato , com unita rio  e au tonom i­
stico.

In questo  senso l’A m m inistra- 
zione Com unale annette  partico ­
la re  valore ad  alcune linee es­
senziali espresse in questo  rego­
lam ento. Esse sono:

a) la presenza nei com ita ti p ro ­
m otori di q u artie re  di una com ­
ponente derivante da elezioni as­
sem b leare  in tesa a  perm e tte re  lo 
ingresso nei Com itati di persone 
nuove, non legate a schem i e a 
d ire ttive  partitiche ;

b) la presenza di una com po­
nen te  p a rtitica  esp ressa  dal Con­
siglio Com unale, intesa ad evita­
re  la cad u ta  nello  sp irito  di cor­
porazione, di p a rte  o di cam pa­
nile;

c) il peso e il valore dell’as­
sem blea, inteso ad ev itare  che 
tu tto  si esaurisca  nella delega, 
p er voto, ai Consiglieri di qu ar­
tiere;

d) la sem plicità e la elasticità  
di questo  regolam ento, in teso  ad 
ev itare  la creazione di organism i 
bu rocratic i m acchinosi e rip e titi­
vi delle disfunzioni di alcuni o r­
gani rapp resen ta tiv i della no stra  
dem ocrazia ed a favorire il sor­
gere di iniziative diverse nei di­
versi quartieri.

Art. 2 
Organismi
del decentramento comunale

Gli organism i che realizzano la 
partecipazione sono:
a) l ’assem blea di quartie re
b ) ¡1 Com itato di Q uartiere 

(C.d.q.)
c) il P residente del Com itato di 

Q uartiere
d) la Com m issione Com unale per 

il decen tram ento
e) la R ipartizione Inform azione 

e C ultura del Comune.

Art. 3
L’assemblea di Quartiere

L’assem blea di quartie re  è com ­
posta  da tu tti i c ittad in i resi­
denti nel q u artie re , che alla da­
ta  di convocazione abbiano  com ­
p iu to  il d icio ttesim o anno di età.

L’assem blea deve essere con­
vocata tram ite  m anifesti affissi 
al pubblico alm eno cinque gior­
ni p rim a e con l’indicazione del­

l’ordine del giorno, della data, 
dell’o ra  e del luogo di riunione.

Il Q uartie re deve essere con­
vocato in assem blea alm eno due 
volte a ll’anno  dal P residen te del 
C.d.q., o su rich iesta  di alm eno 
q u a ttro  m em bri del C.d.q. o di 
cento eletto ri del quartiere , op­
pure del Sindaco su rich iesta  di 
alm eno q u a ttro  consiglieri com u­
nali.

L’assem blea si in tende valida­
m ente co stitu ita  con la presenza 
di alm eno cento c ittad in i del 
q uartie re  aventi d ir itto  al voto. 
In  essa possono p rendere  la pa­
rola, o ltre  ovviam ente agli aven­
ti d ir itto  al voto, i consiglieri co­
m unali, persone invitate dai 
m em bri del C.d.q., previo accor­
do con il P residente, il quale può 
p era ltro  concedere la paro la a 
rapp resen tan ti ufficiali di o rgani­
smi sindacali e sociali pu rché lo 
argom ento  sia s tre ttam en te  con­
nesso ai problem i del quartiere .

T utti gli e le tto ri sono anche e- 
leggibili, tranne che per le cari­
che di p residente e vice-presiden- 
te  per cui occorre aver com piuto 
il ventunesim o anno di età.

L’assem blea è presiedu ta  dal 
P residen te del C.d.q. o, in sua 
assenza, da un  Consigliere desi­
gnato  daH’assem blea.

Art. 4
Il Comitato di Quartiere

Il C.d.q. si riunisce alm eno una 
volta ogni due m esi su convoca­
zione del P residen te o di alm eno 
tre  consiglieri. Term ini e m oda­
lità di convocazione sono decisi 
dal C.d.q. in m odo autonom o, fer­
m a restando  la garanzia del tem ­
pestivo avviso a tu tt i  i m em bri.

Il C.d.q. ha sede in un locale 
m esso a disposizione dall'Ammi- 
n istrazione Com unale, p referib il­
m ente a ll’in te rno  del quartie re  
stesso.

Il C.d.q., che viene e letto  ed è 
com posto  ai term in i del seguen­
te a r t. 8, elegge al suo in terno  il 
P residente, il vice-Presidente, il 
Segretario .

Il P residente ha la facoltà di 
inv itare  chiunque alle riunioni 
del C.d.q., in funzione di partico ­
lari esigenze d e tta te  dai tem i 
tra t ta ti  d a ll’o rdine del giorno.

Delle riunioni va red a tto  un 
verbale, di cui va inviata copia 
all’A m m inistrazione Com unale.

Art. 5
Il Presidente
del Comitato di Quartiere

Il Presidente del C.d.q. rap ­
p resen ta  il quartie re  verso l ’Am- 
m inistrazione Com unale e verso 
tu tt i  gli a ltri Enti, presiede le 
assem blee di qu artie re  e le riu ­
nioni del C.d.q., ne so ttoscrive i 
verbali ed, in definitiva, risponde 
della co rre tta  esecuzione della vo­
lon tà esp ressa dall’Assemblea, 
nell’am bito  delle vigenti leggi e 
del p resen te Regolamento.

Il vice-Presidente Io sostitu isce 
a tu tt i  gli effetti in sua assenza 
o im pedim ento.

Art. 6
La Commissione Comunale 
per il decentramento

La Com m issione Com unale per 
il decen tram en to  è p resiedu ta  
d a ll’assessore Delegato ed è com ­
posta  dallo  stesso , da due consi­
glieri com unali di m aggioranza 
e due della m inoranza.

Essa si riunisce periodicam en­
te con i p residen ti dei C.d.q.

Viene convocata dall’assessore 
delegato o dal Sindaco su richie­
s ta  di alm eno due consiglieri co­
m unali.

La Com m issione Com unale per 
il decen tram en to  rapp resen ta  il 
m om ento  di collegam ento del la­
voro dei singoli Com itati di q u a r­
tiere  e l’A m m inistrazione Comu­
nale. La sua sede è p resso  il 
M unicipio di B rugherio.

In  caso di decadenza di tu tta  
o p a rte  della Com missione, i 
m em bri verranno  su rrogati dal

Consiglio Com unale con gli stes­
si c rite ri di com posizione.

Art. 7
Compiti e attribuzioni 
dei Comitati di Quartiere

Il Com itato di quartie re  esp ri­
m e in m odo autonom o le indica­
zioni collettive della rispettiva 
popolazione, anche in relazione 
a ll’esigenza di assicu ra re  una ge­
stione dem ocratica dei servizi ivi 
esistenti. D iscute, inoltre, dei p ro ­
blemi del qu artie re  a ll’in terno 
della situazione generale del Co­
m une, so p ra ttu tto  in relazione ai 
con tenu ti dei Bilanci Com unali 
e degli a ltr i a tti fondam entali del 
Consiglio Comunale.

In  questa  p rim a fase prom o­
zionale, i C.d.q. avranno  essen­
zialm ente funzione consultiva e 
di organizzazione della partecipa­
zione della cittad inanza, con com ­
piti di studio, contro llo  dem ocra­
tico e p roposta  su tu tta  l’a ttiv ità  
am m in is tra tiva  e in special modo 
sui seguenti se tto ri:
a) In s e d ia m e n ti (a ttuazione P.R. 

G. e P.D.F.; piani partico la­
reggiati; convenzioni; lottizza­
zioni ; edilizia econom ica e po­
polare; verde pubblico, a ttrez ­
zato  e assoluto, ecc.)

b ) T ra s p o rti
c) V ia b ilità
d) I llu m in a z io n e  pu bb lica
e) S erv iz i soc ia li
f) S erv iz i ig ien ico -san ita ri
g) Ecolog ia
h) A s ili n ido , scuole m aterne, a l­

tre  scuole
i) In iz ia t iv e  spo rtive , r ic re a tive  

e c u ltu ra li
1) S erv iz i annona ri, m e rca ti, cen­

t r i  c o m m e rc ia li 
m ) A lt r i  se rv iz i p u b b lic i.

Su tu tte  le questioni che ritie ­
ne di sua com petenza il C.d.q. 
deve p o te r esp rim ere  un  pare re  
p rim a del Consiglio Com unale 
che le tra tte rà .

Ciò si realizza com unicando ai 
P residenti del C.d.q. l ’o rd ine del 
giorno del Consiglio Com unale 
contem poraneam ente alla convo­
cazione dei consiglieri com unali 
e m ettendo a disposizione degli 
stessi, o di loro delegati, gli a tti 
relativi nei term in i usuali p e r  i 
consiglieri com unali. In  partico ­
lare sono a disposizione dei Pre­
sidenti dei C.d.q. tu tt i  i docum en­
ti relativ i alle dom ande di nuove 
licenze edilizie e alla loro con­
cessione.

Il P residente del C.d.q. o un 
suo delegato partecipa , se invita­
to, a  riun ion i della Com missione 
Com unale p e r  il decen tram ento ;

fa pervenire ai G ruppi Consi­
liari e alla G iunta le decisioni e 
le p roposte approvate in ogni 
riunione del C.d.q.;

su  invito del Sindaco riferisce 
a lla  G iunta su questioni di p a r ti­
colare rilevanza per il quartie re ;

su invito del Consiglio com una­
le riferisce in sedu ta consiliare 
su problem i di p artico la re  rile­
vanza per il qu artie re  e, alm eno 
una volta ogni due anni, inform a 
il Consiglio Com unale su ll’a ttiv i­
tà  del C om itato  di quartiere .

Per quan to  riguarda i com piti 
di studio, i Com itati di quartie re  
p o tran n o  avvalersi della collabo- 
razione operativa della R ip arti­
zione Inform azione e C ultura del 
Comune, la quale è tenu ta  ad  in­
form are, con ogni precisione, 
sulla reale situazione del q u a r­
tiere.

Art. 8 
Elezioni
del Comitato di Quartiere

M entre si conferm a il p rinci­
pio dell’elezione di tu tt i  i m em ­
b ri del C.d.q. d ire ttam en te  da 
p a rte  dei c ittad in i, in a tte sa  del 
regolam ento  com unale definitivo, 
il C.d.q. viene e le tto  con le se­
guenti m odalità . E sso  risu lta  co­
sì com posto  di:

a) 7 m em bri che vengono no­
m inati dal Consiglio Comunale;

b) 5 m em bri che vengono eletti 
dall’assem blea di qu artie re  im ­

m ediatam ente successiva alla no­
m ina dei m em bri di com petenza 
del Consiglio Comunale.

Nell’assem blea elettiva le can­
d ida tu re  dovranno essere pre­
sen ta te  al p rim o  punto  dell’ord i­
ne del giorno dall’assem blea e i 
nom i dei candidati, in una uni­
ca lista, esposte al seggio e le tto ­
rale.

Il seggio deve essere costitu ito  
al secondo pun to  dell'ordine del 
giorno con la nom ina, per alzata 
eli m ano, di un p residen te  del 
seggio e di q u a ttro  scru ta to ri.

E sp le ta te  le operazioni di co­
stituzione del seggio, hanno ini­
zio im m ediate le votazioni, p u r 
proseguendo lo svolgim ento del­
l’assem blea fino al suo esau ri­
m ento. Il seggio e le tto ra le  reste­
rà aperto  per alm eno sei ore con, 
a l m assim o, solo un intervallo.

L 'orario com pleto  di ap e rtu ra  
sa rà  fissato dal p residente della 
assem blea e indicato per isc ritto  
in p rossim ità  del seggio.

D urante le operazioni e l ’in­
tervallo  dovranno essere presenti 
sem pre alm eno due com ponenti 
il seggio. Questi hanno  la m an­
sione di verificare l ’iden tità  e il 
dom icilio degli e letto ri, tra sc ri­
vendone i dati anagrafici su ap ­
posito  reg istro . Al term ine dello 
o rario  fissato per le votazioni 
possono vo tare solo i p resen ti in 
aula.

Il voto è segreto ed ogni elet­
tore può indicare un  solo candi­
dato. La delega non è am m essa.

Im m ediatam ente  dopo la chiu­
su ra  del seggio si darà  inizio alla 
operazione di scrutin io . Il P resi­
dente del seggio redigerà l’elenco 
di coloro che hanno o tten u to  vo­
ti in un apposito  verbale, che so t­
to sc ritto  dalla m aggioranza dei 
m em bri del seggio, verrà  p re­
sen ta to  al P residente dell’assem- 
blea. Il P residente proclam erà gli 
e le tti e, se esau riti gli a ltri argo­
m enti dell’ordine del giorno, di­
ch iarerà  chiusa l’assem blea stes­
sa.

T utti i m em bri del C.d.q. p ro ­
m otore res te ran n o  in carica fino 
al regolam ento  definitivo e per 
un periodo com unque non supe­
rio re ai 5 anni. I m em bri del 
C.d.q. sono rieleggibili. In  caso di 
decadenza o dim issioni di un 
m em bro del C.d.q. questo deve 
essere sostitu ito :

a) dal Consiglio com unale se 
di com petenza

b) dal p rim o  candidato  non e- 
le tto  dall’assem blea.

N on possono essere eletti nel 
C om itato di Q uartiere:
— i consiglieri com unali di B ru­

gherio

— i consiglieri provinciali di Mi­
lano

— i consiglieri regionali della 
Lom bardia

— i m em bri del consiglio di am ­
m inistrazione delle aziende 
m unicipalizzate di B rugherio

— i m em bri del CO.RE.CO.
I consiglieri devono risiedere 

nel q u artie re  in cui sono eletti.
I m em bri di com petenza del 

Consiglio Com unale sono eletti 
r ispettando  i r isu lta ti delle ele­
zioni com unali im m ediatam ente 
precedenti in ciascun quartiere .

Ogni qu artie re  verrà quindi in­
d ividuato  dalle sezioni elettorali 
di sua com petenza com pletam en­
te  o in parte . La ripartiz ione glo­
bale dei seggi di tu tti i quartieri 
seguirà le leggi e le tto ra li per le 
elezioni del Consiglio Comunale.

P ereleggere i m em bri del C.d.q. 
di sua com petenza, il Consiglio 
Com unale vota a scru tin io  segre­
to e ciascun consigliere com unale 
ha d iritto  a  esp rim ere il voto su 
7 candidati.

R isulteranno eletti coloro i 
quali hanno o tten u to  il m aggior 
num ero di voti e, a  p a rità  di voti, 
il più anziano di età, fino alla 
concorrenza dei com ponenti a t­
tribu iti a ciascun gruppo consi­
liare e per Com itati di q uartiere .

Art. 9
Divisione della città 
in Quartieri

Ai lini dell'assem blea e della 
effettiva suddivisione dei Q uar­
tieri, questi vengono così indivi­
duati:

1) BRUGHERIO CENTRO, li­
m itato  a N ord dall’au to strad a  
M ilano-Bergamo-Brescia; ad est 
dai confini com unali con Caruga- 
te ed A grate B.za; a  sud dalle 
vie Dante, Teruzzi (incluse) e 
da via dei Mille, M odesta (esclu­
se); ad ovest dal V.le Lom bardia 
(escluso).

2) BRUGHERIO SUD, lim itato  
a nord dalle vie Dante, Teruzzi 
(escluse) e via dei Mille, M odesta 
(incluse); ad  est dai confini co­
m unali con Cernusco S. Naviglio 
e Carugate; a  sud  dai confini co­
m unali con Coiogno Monzese e 
con Cernusco S. Naviglio; ad o- 
vest dal V.le Lom bardia

DC

BRUGHERIO CENTRO 5

BRUGHERIO SUD 3

BRUGHERIO OVEST 3

BRUGHERIO NORD 4

3) BRUGHERIO OVEST, lim i­
ta to  a nord  dai confini com unali 
con Monza, dall’au to strad a  Mila­
no-Bergamo-Brescia e dal lato  
est dell'industria  Candy (inclu­
sa ); ad  est con V.le Lom bardia 
(incluso); a sud dai confini com u­
nali con Coiogno Monzese; ad 
ovest dai confini com unali con 
Coiogno M onzese, Sesto S. Gio­
vanni e Monza.

4) BRUGHERIO NORD, lim ita­
to a  nord  e ad ovest dai confini 
com unali con Monza; a sud dalla 
au to strad a  Milano-Bergamo-Bre­
scia e dal la to  est dall'industria  
Candy (esclusa); ad est dai con­
fini com unali con Agrate Brianza 
e Monza.

Ai (ini della nom ina dei Consi­
glieri di com petenza del Consiglio 
Comunale, la ripartiz ione delle 
sezioni alle elezioni com unali '70 
resta  la seguente:
1) a BRUGHERIO CENTRO

le sezioni:
1 - 2 - 3 - 4 - 10 - 16 - 20 - 30% 
della 8

2) a BRUGHERIO SUD 
le sezioni:
12 - 13 - 14 - 15 - 21

3) a BRUGHERIO OVEST 
le sezioni:
6 - 7 - 9 - 11 - 22 - 23 - 50% della 
5 - 70% della 8

4) a BRUGHERIO NORD 
le sezioni:
17 - 18 - 19 - 50% della 5. 

Norme transitorie
1) La Com m issione Comunale 

per il decen tram en to  è costitu ita  
dall’a ttu a le  « Com m issione per la 
costituzione dei com ita ti di qu ar­
tiere », nom inata dal Consiglio 
Com unale di B rugherio il 19 di­
cem bre 1972, in carica fino allo 
insediam ento del Consiglio Co­
m unale e letto  dalle prossim e ele­
zioni com unali.

2) Le prim e assem blee di q u a r­
tiere che dovranno eleggere i ri­
spettiv i C.d.q. sa ranno  convocate 
e presiedute dal S indaco o suo 
delegato, en tro  un m assim o di 
q u aran ta  giorni dalla nom ina dei 
rispettiv i consiglieri di com peten­
za del Consiglio Comunale.

3) In  base ai r isu lta ti del 1970 
i 28 ele tti dal Consiglio Com una­
le restano  così a ttr ib u iti:

PCI PSI PLI PSDI

1 1

1 1 1 1

3 1

2 1

boutique dell’ arredamento
•xXxX-v'-y •• ••

elettrodomestici 
radio - TV

ESPOSIZIONI:
20093 Coiogno Monzese
Via Galileo Galilei 17/19
Viale Umbria 3 /5 - Tel. 912.28.78
20099 Sesto S. Giovanni 
Viale Di Vittorio 175
SEDE E AMMINISTRAZIONE
20093 Coiogno Monzese
Via Galileo Galilei 17/19 - Tel. 912.50.92

onam
ilvio

( i fatti de



Anche se ridotto, il 
servizio urbano non 
si dovrà sopprimere
La relazione tenuta in consiglio dall’Assessore Teruzzi

S E R V I Z I O  S A N I T A R I O
Segreteria telefonica: chiamare n. 770649 NOVEMBRE-DICEMBRE 1974

Giorno
festivo

T U R N O F E S T I V O  (1)
TURNO SETTIMANALE 

EXTRA DIURNO E 
NOTTURNO FERIALE (1)

M E D I C O F A R M A C I A Dal... Al... FARMACIA

1 Novem. Dr. G. PRIZZI
Via Stoppani, 16 (tel. 770401)

S. TERESA -  Via Monza, 31 
(tel. 778778)

27/10- 2/11 S. DAMIANO

3 » Dr. F. BRANCATI
Via Corridoni, 35 (tel. 31317)

CENTRALE -  P.zza C. Battisti 
(tel. 770051)

CENTRALE4 » Dr. L. SORDI
Via Volturno, 80 - Fiori - Edilnord

CENTRALE -  P.zza C. Battisti 
(tel. 770051)

3/11- 9/11

10 » Dr. T. BALCONI
Via Torrazza (Vili. Brugherio, 32) 

.. (tel. 770670)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

10/11-16/11 DELLA FRANCESCA

17 » Dr. G. VISINI
Via Monza (ang. Via Puccini) 
(tel. 770098)

S. TERESA -  Via Monza, 31 
(tel. 778778)

17/11-23/11 S. TERESA

24 » Dr. F. MAPELLI (tel. 778623)
Via Volturno, 80 - Cigni - Edilnord

S. DAMIANO - Fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

24/11-30/11 S. DAMIANO

1 Dicem. Dr. A. GALEANDRO
Via Dante, 44 (tel. 779053)

CENTRALE - P.zza C. Battisti 
(tel. 770051)

1/12- 7/12 CENTRALE

8 » Dr. F. SANTAGOSTINO
V.le Brianza, 15 (tel. 770570)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

8/12-14/12 DELLA FRANCESCA

15 » Dr. G. PRIZZI
Via Stoppani, 16 (tel. 770401)

S. TERESA - Via Monza, 31 
(tel. 778778)

S. TERESA22 » Dr. F. BRANCATI
Via Corridoni, 35 (tel. 31317)

S. DAMIANO - Fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

15/12-21/12

25 » Dr. L. SORDI
Via Volturno, 80 - Fiori - Edilnord

S. TERESA - Via Monza, 31 
(tel. 778778)

S. DAMIANO26 Dr. F. MAPELLI
Via Volturno, 80 - Cigni - Edilnord
(tel. 778623)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

22/12-28/12

29 » Dr. T. BALCONI
Via Torrazza (Vili. Brugherio, 32) 
(tel. 770670)

CENTRALE - P.zza C. Battisti 
(tel. 770051)

29/12-4/1/75 CENTRALE

AMBULATORIO ONCOLOGICO
8 e 22 Nov. Prevenzione tumori uterini - orario prelievo: dalle ore 9 alle ore 12 
6 e 20 Die. Visite contro llo: Prof. Gennari (Lega Ital. Lotta Tumori) - orario: dalle ore 16 alle o re  18

K (1) Medico: Turno dom enicale: dalle  ore 14 del sabato p reced en te  alle ore 8 del lunedi successivo.
Turno festività: da lle  ore 20 del giorno precedente a lle  ore 8 del giorno successivo. 

pA  Farmacie: Turno dom enicale: da lle  ore 20 del giorno precedente a lle  ore 8,30 del giorno successivo.
Turno festività: da lle  ore  8 a lle  ore 20 de lla  stessa festività.

W  Turno extra diurno feria le : da lle  ore 12,30 alle  ore 15,30. 
j  Turno notturno feria le : da lle  ore 20 a lle  ore 8,30 del giorno successivo.
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L’Is titu to  P rofessionale Pavo- 
niano A rtigianelli d i M ilano, per
l'insegnam ento  delle Arti G rafi­
che (annesso  alle Scuole G rafi­
che Pavoniane, dove si s tam p a il 
nostro  « N otiziario  »), che m olti 
o ttim i allievi h a  p rep a ra to  per 
la loro  im m issione negli stabili- 
m enti poligrafici m ilanesi, ha 
celebrato  il decennale della lega­

lizzazione da p a rte  del M inistero 
della P ubblica Istruzione e il 
riconoscim ento  dell’E n te  Nazio­
nale p er l ’is truz ione Professio­
nale Grafica. L ’in tensa  a ttiv ità  di 
v ita  scolastico-educativa dell’is t i­
tu to  è s ta ta  r ico rd a ta  dom enica 
17 novem bre u.s. alle o re 10 nel 
salone-teatro  nella sede di via 
Benigno Crespi 30 in Milano.

Dopo una p o n d era ta  valu tazione del p rob lem a e tenu to  conto  che le finanze del Com une non consen­
tono di sostenere un servizio scarsam ente  utilizzato, a nom e della G iunta e con l ’adesione dei Capi G rup­
po p resen ti nella riun ione di form azione dell’o rd ine dei lavori d i questo  Consiglio, propongo una u lte rio ­
re p roroga p er il periodo  di sei m esi del servizio di au tobus 
u rbano  in questo  Comune, sem pre in  via provvisoria, con l ’in­
troduzione, però, di un a  m odifica nel num ero  delle corse, r i­
d o tte  a n. 5 coppie con parten za  dal villaggio E d ilnord  verso 
S. D am iano passando  per il nuovo C im itero  e la  sede dell'INAM, 
con i seguenti o ra r i:

p artenza E d ilno rd  : o re 8,40 - 9,40 - 10,40 - 14 - 15 
partenza S. D am iano : ore 9 - 10 - 11 - 14,20 - 15,20.

S eppur lim ita to , il servizio consente com unque il collegam en­
to dei due su cc ita ti nuclei u rb an i periferic i col capoluogo, non­
ché la  possib ilità  di accedere al C im itero e all'IN  AM con servi­
zio pubblico. (D alla relazione dell’assessore E doardo  Teruzzi)

All’Istituto Professionale 
Pavoniano Artigianelli

IL NOTIZIARIO  
COM UNALE
I M  U I A O T D A

GRAVE LUTTO  
PER IL S IN D A C O

La re d a z io n e  p o rg e  le  più viv<> 
c o n d o g lia n z e  al C a v . G iltr i, 
p e r  la p e r d i ta  d e lla  m a d re .

adesso la polizza 
costa ancora meno
Da tempo il Lloyd Adriatico aveva chiesto 
al Ministero dell’ Industria la riduzione del 6% sulle 
tariffe della polizza 4R!' Ora la domanda è stata 
accolta: la polizza 4R'fa così realizzare 
agli automobilisti un risparmio ancor più consistente

l o  n i  IH M O  t o n f i c i  massimali 100/30/10 milioni, 
O L A -A J  l t>  I lU U V t ?  I d i  I I  le?  compresi! terzi trasportati
f  r iT cr^n D ic(  CATEGORIE 

DI AUTOMOBILI 
( ESEMPI )

FIAT 500  
FIAT 126

DAF
FIAT600D

A 112 
FIAT 127

ALFASUD 
FIAT 128

ALFETTA 
FIAT 132

\
BM W 3.0CS  

FIAT 130

FRANCHIGIA 30 00 0 30 .000 30.000" 30 .000 30 .000 50 .000

NETTO
TASSE

TOTALE
V

41.905
2.095

4 4 0 0 0

48.571
2.429

51.000

55.238
2.762

58.000

62.857
3.143

66.000

72.381
3.619

76.000

\
80 .000

4 .000
84.000
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FaSsicurezza del domani
Agente: A. GRASSI - Agenzia Generale di Monza

VIA MANZONI, 42 - TELEFONO 23.940

Comunicato: Cerchiamo COLLABORATORE o sub Agente per Brugherio

« i fumcigolli offcdcimenCi

Affianca alla propria produzione la collezione di:

f6  BRUNATI
BtSDÜffi 
B e f f i
Kartell
( D M o t t e n i & c .

sono solo alcune

BRUGHERIO
VIALE LOMBARDIA, 105 - TELEFONO (039)770.040


